mente 
ttoria 
e cha 


mici- 
o 12, 


uisità 
tendo 
amo 
rivok 


265 VEDERE 


NOTE DEL GIORNO 

Kiamil pascià — il quale, secondo gli or: 
ti quei bravi ragazzi, che si chiamano i gio- 
vani turchi, non si è reeato al Consiglio dei 
Ministri per aver mangiate un piatto mal pre 
parato dalenoco — avrebbe avuto un’interv 
sta col corrispondente di um giornale di Vien 
Ma circa la pace coll'Italia 

Data l'autorità dell'uomo nel nuovo Go- 
verno e la probabilità che egli ne assuma, 
lopo questa prima fase, la direzione edato 
il tema, vale ben la pesa di conoscere il 
sno pensiero in proposito 

La N. Freje Presse, infatti, che è al corren- 
ce delle cose di Costantinopoli, come lo prova 
il fatto che si è adagiata al nuovo Ministero, 
abbandonando i vani tnrchi stre- 
difesi fino alle ultime gesta, pre 
uesto evento. conchiudendo mm bre- 
ei seguenti termini: 


lice la N 


quamente 
conizza 
vé articolo 


Freje 


Presse - 


del 


Kia si addossorehbe la responsabilit 
la‘ \finistro degli esteri sarebbe soltanto 
‘ndizito: co destinato ad eseguire degli ordini. 
sieduto da Kiamil pot be 

molti affidamenti. Kiamil è una figura na 

a tipo che riassume tutte le qualità dei 
ur figura che si potrebbe, quasi 
cendaria. Si sarebbe dovuto dare a 


n visirato 
messo. Kiamil pascià avrebbe ini- 
+ dicendo che l'Italia 
i0le che la Turchia preghi il Governo di 

na di coneludere Ja pace e la Turchia vor- 
ssa cosa, diguisachè, non volendo 
ne l'una né l'altra fare il primo passo, si re- 

erebbe snl piede di guerra fino al giorno 
: iversale 


conversazi 


NELL» 


ULTIMA PAGINA LE CONDIZI 
a 


della cura che i due uomini di Stato faranno a Ga- } 
stein. 


EEI(S) Santiago del cile 


in se 


Frattanto la tensione tra i Gabinetti di 
Madrid e di Lisbona si accentua. 


3. Il Ministero si è dimesso 
ito ad una interpellanza diretta al Ministro dei 
Lavori-Pubblici. 
1 Sovra 
(S) Pietroburgo, 
guente comunicato: 
La visita dei Sovrani di Svezia allo Czar e alla Oza- 
rina ha avuto secondo il desiderio espresso daidue 
monarchi soltanto un ttere intimo e famigliare. 
I Ministri degli Esteri dei due paesi hanno avuto oc- 
>ne di senmbiarsi le loro opinioni sulle questione 
‘danti la Russia e la Svezia ed hanno constatato 
che i Governi, ispirati ad unvivo amore per la pace, 
sono decisi a consolidare le amichevoli relazioni fra i 
cieu paesi vicini. Inoltre hanno constatato che nessuno 
dei dne paesi intende di par ad una combina. 
zione politica, che potesse menomare la fiducia fra 
la Russia e la Svezia, 


Parlamenti esteri 


di Svezia in Russi 
— E° stato pubblicato il se. 


GRAN BRETTAGNA 

— (S) Londra, 25. Camera dei Comuni — La Camera 
dei Comuni inizia la discussione sul capitolo del bi- 
lancio relativo alla Commissione di difesa nazionale. 
4squith (Pr. Ministro) ricorda che durante gli anni 

la Commissione ha convocato i primi Ministri 
di tutte le colonie autonome e che la scorsa settimana 
ha conferito col Primo Ministro e con gli altri Mini- 
stri del Canadà, con cui spera di concludere nella pros- 
sima settimana accordi soddisfacenti. Quattro sotto 
- commissioni di questa Commissione siedono virtual- 
mente in Parlamento. 

Dopo avere esposto particolareggiatamente i lavori 
della Commissione, Asquith dice che questa non eserc: 
ta alcuna influenza politica, tuttavia, essa si appog- 
gia sulle considerazioni delle relazioni estere per for- 
mulare le sue conclusion 

Dopo l'avvento del Governo attuale al poterenon vi 
è stato alenn cambiamento nella politica della 

etagna. L'orato particolarmente su ques 
punto: I principîi direttivi nettamente stabiliti delia 
politica estera britannica restano qualierano ottoanni 


rigui 


ecipar 


l'Intervista dei due Sovrani sembra una nuova pro- 
va dello sviluppo dell'amicizia russo - svedì 

La squadra svedese coi Sovrani di Svezia è ripar- 
tita iersera. 


== = 


IL NUOVO MINISTERO TURCO 


(S) Costantinopoli, 25. — 


portafoglio dell’Inter- 


(S) Vienna, La Neue Freie Pr 
ndizio nella cineostanza che 


a cansa, a quanto 


e vede un 
Kiamil pascià 
di una indisposizione, non 
parte al Consiglio dei Mir 


Coloro che criticano la nostra politica estera si ri- 


no sarebbe stato offerto a Nasim, vali di Dam SR i 
O oe Nan i In questo periodo non vi si è mai derogato e tali 
pGoreto lag al Sultano tre cane | principi sono i seguenti. Noi conserviamo le nostre 
cre ‘enza del Senato, cioè; il maresciallo Fuad | Sseciali a internazionali con grande cordialità 
rs scià. la quale non fa che aumentare da una parte e dall'al: 
$) Costantinopoli, 25. — Si assicura che il nuovo | 11, li ‘alnionite Bano vomero DIL Lr 
Gabine esporrà nella corren: sett na il SUO | {ox palla vrova del iaia da ao No 
i di t vo e alla prova dei buoni e dei tristi gio e 
| programma alla Camera e presenterà un progetto | toc tificel an se noe ai ti giorni Nume 
n e gi ose difficoltà che, se una sola di esse fosse stata solle- 
nilatia per. gli Albanesi e per L'vondantisti DO | vata dicci anni ot sono; @MebUS Guiana pro 
INCERTEZZA DELLA SITUAZIONE l'adie Bota volata dall'una paria Mursia 


cattivo 


nticato 
noi manteniamo relazioni, 


cordino ciò che h 
€ cioè che le potenze con er 
lali sono îra qu 


0 qualche volta dim 


le con le quali ci irovianio in con- 


| 

Va Sneniet ne noi. questa non ci | che ha avuto inogo ieri. Tn un momento nel quale | tatto particolarmente siretto neiie varie parti del 
cobia. a, dif Si sa benissimo cho | "9 Per prendersi decisioni così gravi, ciò ica un | mondo con pericolo eventuale di numerosi motivi di 
rando due persone in conflitto non sono | ©P9 nei Min | raffreddamento, Forse anché di animosità, se le rel 
liene dal trattare direttamente un componi- | ay | zigninon fossero quelle che fortunatamente sono tra 
mento, non manca un amico comune che li | Lanzo è onora Li EEE te oe din Aloe, Ana 
o di rappresentanti fidueiari. Bciente, fu dimostrato giù Î pan 

scondo punto. Dice Kiamil pascià che i Ministri, appena ec apportò un Î ed è era ili coniialità crescente. 

caratteristica di questa guerra è che nes ». LI figlio del lizò il por | Noi non abbiamo alcim motivo di questione cou 
un colpo decisivo fn portato finora dal che gli era ) | ne un pacse del mondo intero; non < leriamo con 
una 0 dall'altra parte. L'Italia si appoggi: sega rage ata | da più piccola ostilità 0 col più piccolo malcontento, 
sce Riamil. alla sua flotta, mentre la AE |a i SpA GRILL Apicto, 
Turchia attende invano un attacco alle sue | © ne di Mi fi Sin 
dea | P i Mukiar è così iprimo momento | come qu », avvenute tra la Russia e la 

| incerta è ferma l'in he l'attualo ga- | Germania 
Questa osservazione non regge, Se non si | > un Cabine SD 
nel am Gabinetto 7 ostre relazioni con îì grande Impero Germanico 

avesse il riguardo di non mettere in bronci ova stretto tra gli ufi | La nea buon voler 
tutta l'Enropa. creda pure l'illustre vomo | toda I sic chbe a Berlino al priuefpio.. 
che si farebbe presto a soddisfare l'attesa | ciali I tono prose 
della Turchia | È { quite poi da entrambe lo parti con spirito di fron 

Von ha forse il Sultano detto nel suo re- | 12 sua nttima forierza. ci cra. | za e di Luona imelligegza. 
cente proclama che il nemico si è spinto fino | Vimento tra gli ufficiali ha un carafero speciate, | =—Abbiamo ora a Londfa un dipiomatiso distinto co- 
Ale porte della capitale? | il qualed Alquantodal carattere del primo mo. | me rappresentanie deil'Imperatoro di German 

pin | to. che ebbe la sua origin e nella istituzione della Co- | presso la nostra Corte iuris 
{ stituzione, Ora il Governo si trova ziadunar ressi bri 

La base tuttavia — ha se giunto Kiamil va potenza, la quale nello stesso melo vuole esersi- | rop Inghij È ti € a VE l 
pascià — per una trattativa non va cercata | tare la sua influer ca sul Cioverno, come già | 7: a vi 
sul terreno dove incominciò la guerra, ma | secadeva sotto il Comitato. Ma il Gabinezto Mukior | \equith, alcuna j 
gti italiani non si limitano a conquistare | NON € quello desiderato dagli ufticinti © probabilm Muten) che 
«mella colonia. come fecero i francesi per DAI |P!" Pranzo nuovi cambiamenti. La erial'iuindi’ | 1 
geria e la Tunisia. Essendosi accorti dell'im. | 292 È ancora fin 

Provvedimenti del nuovo Soverno ì 


tare ln Libia, hanno cer 
vato un comodo diversivo nell'Egeo, pur 
pendo che le isole torneranno alla Turchia, 


possibilità di conqu 


ge a 


tanto più che i eristiani sono sempre stati fe- | titolare di questo posto 
I 


lici del paterno governo turco. 


Fu bensi messa in giro — ha detto Kiamil | 


— la voce che una terza Potenza si prende- 
rebbe una o due isole, ma questo non è pr 
sibile, perchè n 

ra con la Turchia 


Anzitutto — rispondiamo — non è esatto ! 


ehe ci siamo accorti dell’impossibilità di c 
quistare la Libin. Tutt'altro. Intanto abbia- 
mo conquistato la costa. che era la base: 


il resto verrà in seguito 
Sarà questione di ult rioni sacrif 
naro e di uomini, ma si persuada pure l'il- 
Instre uomo € 
impiegato dalla Francia per conquistare l'AI- 
geria, nonostante le r arovone di mille 
cammelli, che portano dall'Egitto in Cire- 
naica anche i cannoni nuovo modello. 
D'altra parte Kiamil pascià dimentica che 
se noi dovremo sopportare maggiori sacr 
tizi per la più lunga durata della guerra, 


i Turchia toccherà altrettanto. 
ber 


futuro Gran Vizir conchiude col 
che una Conferenza non riuscirebbe pra- 
Tehè si solleverebbero questioni non 
al nostro conflitto. Oceorre quindi 
la base per una trattativa diretta. 

tettamente d’accordo. E° ciò che 
Sstenuto sempre fin dal primo mo- 
Mento in cui la Russia prese cortesemente 


ent 
trovare 


1 Iniziativa non ebbe esito favorevole 
per molt mi che ora non è il caso di enu- 
merare 


Tutta la questione dunque sta nel trovare 
a base per negoziare direttamente. Or bene, 
“da l'illustre statista turco, che gode la più 


grand» antorità nel suo paese, di trovarla 
© Se Sara accettabile, non crediamo che possa 
neon assoluta contrarietà nell’opinio- 


ne pubblica italiana 


Politica e diplomazia 


_(S) Madrid, 25. — ii giornale Los Echos assicura 
che il Ministro di Spagna a Lisbona sarà sostituito 
su domanda del Governo Portoghese. (?) 

(S) Tokio, 25. -—— L'Imperatore ha passato una cat- 
tiva notte ed è più debole. 

L'ultimo bollettino medico reca: temperatura38; 
polso variante da 80 a 86; respirazione da 24 a 32, 
Stato generale stazionazio. 

(8) Tokio, 25. — I medici del Mikado hanno pul 
blicato il seguente bollettino; Temperatu 
polso 105, irregolarissimo; respirazione 


(S) Berlino, 25. — Rethmann Hollweg restituirà 
la visita al Ministro delgli Esteri, austro-ungarico 


conte Berchtold ai primi di settembre e cioèalla fine 


ssun’altra Potenza è in guer- | liberato d 
guer- | 


non impiecheremo il tempo | 


S) Costantinopoli, 


Hadi passià, ca 


rinal fa tali responsa 


dello Staio Maggiore, diviene ceiinirivamento 
| tutta la superfice col 
Il colonnello Djevad bey, figlio di Chakir pascià, | 01° per conservare 
ich * | navale, quel denaro che sarebbe stato più pretica- 
Aleuni posti d ore al Ministero della guerra | MAC © più vu mente in in opere 
| sono pure i nuovi titolari. Li j RESP, 
| II programma d'azione della missione allaneso de FAoncO RO. 
dal Consiglio dei Ministri, è stata sottoposto | “ RSS RAGELTE 
la sanzione del Sultano, Ka x di 
Si dice che la ia degli ufficiali desidera la yo | zione PRIA EALE Doe È 
cazione di u <mblea costituente per rivedere la | COSÌ dagli interessi britanmici, ci 
Î mid tppoggia vivamente questa idea air SRP GEE 
| 1 giornali rilevano con soddisfazione il risca ni Lis 
| imonto della libertà di stema ione dei onde prot 
Per lo scioglimento della famera. Roo. IMMA tana zione) dice che non 


E3 (5) Costantinopo! rave: iltimatum abbia arato assurdo 
nunziato € I ona profonda 
te la popolazione della città, che at‘ende ansiosan 


te lo spirare dell’ultimatum di 48 ore dato dagli u - 


amera i 


ria co 
sibili nemi iamo uniti conl'Ita- 
lia da sentimen‘i cordiali e da una amicizia tradizio- 


cor pos 


i, Senza dubbio noi 


ficiali. ( Vedi Porl. Eat.). e l'Italia ci ricambia con gli stessi sentimenti, 
= ma l'Italia appartiene alla triplice alleanza per uno 

DA PARIGI scopo determinato, che essa crede vitale ed uno dei 

estro: jino, catia componenti deila itiplice alleanza potrebbe muover- 


verso la Triplice 
e conto nello studio della 


ci guerra. Ora l'Italia ha obblig, 
alleanza. Dobbiamo tene 
nostra situazione navale. 

Bonar Law dive che. or sono dieci anni, l'Inghilterra 
era prepoderante su tutti i mari; oggi è preponderante 
soltanto nel mare del Nord e deve fare appello al- 
lo navi di una nazione estera per proteggere le acqu 
non metropolitane. 

Terminando il su corso Bonar Law dice che 
lammiragliato non si mosirò forte ma debole nella 
I Governo | 9Uestione del Mediterraneo. Lord Roberis ebbe ragi 

ure peril °° di dichiarare che mai la Gran Bretagna si trovò 
in una situazione tanto pericolosa. 
Non dobbiamo essere troppo timidi, aggiunge l’ora- 
tore; abbiamo le carte in mano e dobbiamo saperle 
giuocaro. 
Sir E. Grey (Ministro degli esteri) deplora la con- 
correnza degli armamenti, ed esprime la speranz 
! che l'opinione internazionale si pronunzierà sempre 
più in favore del tribunale arbitrale invece della guer- 
ra . A mano a mano che gli ar,mamenti aumenteranno, 
i popoli sentiranno pesare di più su di essi gli oneri 
delle spese. L’aumento dello spese le condurrà a cata 
strofi finanziarie; noi non siamo responsabili della con- 
correnza degli armamenti. Non possiamo permettere 
che si attenti alla nostra supremazia navale, salvo 
ad avere un esercito più considerevole dell’attuale. 

L'emendamento Ponsonby viene respinto con 331 
voti contro 39. (Applausi prolungati). Il capitolo vie 
ne approvato per alzata di mano. 

La seduta è tolta. 


‘TURCHIA 
Vivace seduta contro il pronunciamento milit: 

3 (5) Costantinopoli, 25. — Camera dei deputati — 
AI principio della seduta il Presidente prende la parola 
Egli dice: leri, nel momento di eientrare in casa mia 
un agente di polizia mi ha consegnato una lettera che 
portava un timbro rosso, con la seguente iscrizione: 
« Il gruppo degli ufficiali liberatori ». 

Tale lettera diceva: Nè i Ministri, nè il Presidente 
hanno bene operato; voi perdi più avetefatto malealla 
Patria, sopratutto durante l’ultimo periodo della vo- 
stra attività. Pertanto domandiamo che chiudiate it 


PARIGI, 21 condo un telegram- 
ma da Costantinopoli, il nuovo Gabinetto, 
| pur convinto che lo scioglimento della C: 
| mera si imponga com@imprescindibile neces. 
| sità, per non aggravare la situazione con mi 
| provvedimento ehe in questo momento po- 
| trobbe avere nel Paese gravi ripercussioni 
| penserebbe di indurre il Sultano a chiuder 

straordinaria parlamentari 


isa 
dis 


‘attuale sessione 
inviando la Came 
novembre. Ciò permetterebbe 
di prendere con calma ie prime mi 
ristabilimento dell’ordine. 

Se neanche questo ripiego valesse a rischia - 
rare la situazione, sarebbero da aspettarsi 
gravi e sensaziona' avvenimenti, non esclu- 
sa l’abdicazione del Sultano, della quale s 
| comincia a parlare 

— Sono molto commentate in questi circo- 
li politici le dichiarazioni del generale Cherif 
pascià, antico Ministro pl] nipotenziario della 
Turchia a Stoccolma, circa le probabilità di 
successo della futura azione del nuovo Gabi- 
netto turco. (Vedi ‘nformazioni estere). 

In parecchi circoli tali dichiarazioni sono 
| giudicate alquanto pessimiste. 

In altri circoli si osserva che due notizie 
giunte nella serata, avvalorerebbero questo 
giudizio di Cherif pascià. La prima annur cia | 
chela Lega militare ha intimato al Presidente 
del Consiglio l'immediato scioglimento della 
Camera: la seconda segnala l’aggravarsi della 
situazione in Albania, ove i ribelli dopo es- 
sersi impadroniti di Pristina marciano ora su 
Uskub. 

Si ha da Lisbona che il Ministro degli 

Esteri portoghese ha dichiarato di ritenere 
insufficiente Ja misura presa dal Governo 
spagnuolo contro i cospiratori, internandoli 
in qualche città della penisola: egli chiederà 
che i cospiratori vengano deportati alle 
Canarie. Una misura analoga fu del resto pre- 
sa dal Governo portoghese contro i carlisti, 
quando furono deportati alle Azzorre, | 


a in vacanza fino al pr, 


| 


(ONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E 


entro quarantotto ore altrimenti compiremo il nostro 
dovere di patrioti. 

Un violento tumulto segue la lettura di tale lettera. 

Il Presidente aggiungo che egli ha fatto sempre il 
sno dovere e continuerà a farlo. 

Sci? (pres. del Comitato : Unione e Progresso ») dice 
che non credeva che un ufficiale potesse inviare tale 
lettera di minaccia. Siamo pronti, egli dice, a compiere 
il nostro dovere patriottico fino alla morte. La Camera 
ha fatto sempre il suo dovere, essa è il vero riflesso 
dell'opinione pubblica che la ha eletta e non è il gio- 
cattolo del Govemo. Respingiamo il confronto con 
un teatro. 

La lettera inviata a nome dela Lega non tocca tutto 
l'esercito, c gli ufficiali che l’hanno inviata non posso- 
no appartenere al nostro esercito. Dobbiamo richiama- 
re l’attenzione del Governo per chiedergli di fare il 
suo dovere a qualunque costo. Nel momento in cui il 
nemico viene fino alle porte della città, l’esercito deve 
usare la spada contro il nemico esterno non contro i 
deputati. 

Omer Nadji, eccitatissimo grida freneticamente 
che la Camera non teme la morte. Finora nessun uffi- 
ciale ottomano egli dice. ha mai commesso la viltà 
di inviare una lettera anonima. Nessuna lettera di mi- 
naccia di tal genere può emanare da ufficiali del grinde 
esercito turco, perchè questi ufficiali non esiterebber« 
ad apporvi i loro nomi. (Bravo). Noi morremo tutti, 
0 uecideremo! (Applausi frenetici, e grida di Morremo 
tutti). 

Parecchi deputati domandano che il Ministro della 
guerra si rechi immediatamente dinanzi alla Camera. I 
deputati armeni Hamadjan, Vartakech e Zobrah 
trattano gli ufficiali della lega da criminali, vili e mise- 
rabili che però non possono macchiare tutto l’esercito 
‘on tollereremo che l'esercito per procura cost 
tuisca la sovranità della nazione. Le minaccie non ci 
impediscono; difenderemo la Costituzione fino alla 
morte. 

Infine la Camera approva una mozione che invita il 
Ministro della guerra e il Gran Vizir a recarsi immedia- 
tamente alla Camera a fare le loro dichiarazioni. La 
Camera uichiara di sedere in permanenza. 

— Alle sei pom. giunge il Ministro della guerra. il 
quale prende la parola e dice che deplora l'incidente 

Aggiunse che dopo la promulgazione della costitu- 
zione simili bluff sono frequenti. 

L'ufficiale che spedì la lettera è cercato e natural- 
mente sarà puniti. 

Rispondendo ella domanda se verranno prese mi- 
sure anche contro gli ufficiali, che consegnarono alla 


| stampa il proclama a nome della Lega degli ufficiali 


club e il tentro di Sali Bazar (sede del Parlamento) | Ala loro velocità, a garantire 


liberaiori, il Ministro dice: Si vedono da qualche tempo 

vili titoli bizzarri. Cercherò chi sono quegli ufficiali 
per punirli. Sono Ministroda ieri soltanto; occorre un 
certo tempo per assicurare la disciplina nell'esercito. 
\gziu»ge che il Gran Visir ha deciso di ordinare che si 
proceda giudiziariamente contro i giornali che hanno 
pubblicato il proclama. 

Sa5l dichiara che la Camera prende atto delle di- 
chiarazioni del Ministro. Augariamo che i colpevoli 
iano puniti al più presto possibile. 

La Camera trova sufficienti lo spiegazioni del Mi- 
nistro. 

E (S) Costantinopo ‘eco il testo della let- 
iera diretta dalla Lega -Militare al presidente delli 
Camera e letta durante la seduta odierna: 

Dopo tanti cattivi atti che voi avete commesso, 
sia nel Comitato che alla Carnera, la nosira Lega ha 
appreso le vostre pratiche, i + righi presso il 
Sulano. Tali atti meritano lo più gravi punizioni, ma 


siccome noi non vogliamo macchiarci con un sangue 
crediamo necessario avvertirvi che voi do- 
re che non vi © ma cheanzi fac - 
compimenio del più grande desiierio del 
nazione » dell'esercito: civè lo scioglimento delia Ca 
mera, 0 piu.tosto del club o del teatro di Sali Bazar. 
non agirete entro 48 ore, vi avveriiamo che compi- 
remo interamente il nostro dovere patriottico. » 
BRASILE 

(S) Rio lanciro, 25. — Senato — Fu approvato in 

prima lettura un progetto tendente a rendere obbli- 


gatoria l'autorizzazione federale preventiva per i 
prestiti contratti dagli Stati della Confecerazione. 


impuro, 
vese prov 
li.erete 


>ponet 


ARMI ED ARMATI 


MILITAGI IN CONGEDO 
CHIAMATI ALLE ARMI 
Con provvedimento del 24 corr. il Ministro della 
Guerra ha de erminaio che i militari di 1° categoria 
della classe 1899, richiamati dal congedo con R. De- 
cre 0 del 2 novembre 1911, dei quali fu temporanea. 
men.e sospesa la presentezi: ne, debbano nelle ore 
an imeridiane Cel giorno 8 agosto prossimo presentarsi 


alle armi. 3 
Sono obbligati a rispondere alla chiamata; 


a) i miliari ascritti agli alpini; 

%) i mili.ari ascritti all'arma del genio, speciali- 
sti pon ieri e lagunari; 

e) i mili.ari ascritti alla fanteria di linea, ai ber- 
saglieri, all’ariiglieria da fortezza e da costa, ed al 
genio, compreso il treno, i quali, per avere prestato 
servizio în corpi o reparti stanziati nel X e bel XII 
corpo d’armata, ebbero ritardato il congedo dal 9 
settembre 1911 al 25 ottobre successivo. 

Sono richiama:i alle armi anche i sottotenenti di 
complemento, nati nel 1889, apparienenti agli alpini, 
ed alle specialità pontieri e lagunari del genio. 

Sono dispensati dal presentari 

1) i militari, che abbiano in sevizio di 1° cate- 
goria per fatto di leva, un fratello, il quale non abbia 
titolo all'imminente invio in congedo e non sia ve- 
nuto alle armi con la 2* categoria, a solo scopo di 
istruzione; 

2) i militari, che si trovino in uno degli impieghi 
© delle posizioni che il regolamento sulle dispense 
dalle chiamate alle armi enumera. 

3) i militari che si trovino all’estero con regolare 
nulla osta dell’autorità militare. N 

Alle famiglie bisognose dei richiamati è concesso 
il compenso. soccorso giornaliero. 


AVIAZIONE MILITARE IN INGHILTERRA 
(Servizio specialo del « Popolo Romano »). 
LONDRA 2!— (m. p.) Il più grande meeting 
di aviazione militare che abbia mai avuto luo- 
go nel mondo sarà quello organizzato peril 29 
corrente dal Ministero della Guerra inglese e che 
si svolgerà nel campo di aviazione militare di 
Salisbury. Ea i 
tratta infatti della aggiudicazione dei pre- 
mi che il Ministero della Guerra inglese ha sta- 
bilito per i fabbricanti dî aereoplanii cni appa- 
recchi meglio rispondano alle esigente militari. 
Trentadue macchine sono state iseritte al'con- 
corso, fra aereoplani e biplani, alcune delle quali 
sono di modello assolutamente originale e 0c0- 
struite per scopi eselnsivi di combattimento. 
La maggior parte delle Case costruttrici hanno 
pensato, oltre all'equilibrio delle macohine ed 


si 


mità del pilota dagli attacchi nemici cosicch 
in molti apparecchi lo spazio destinato all’avia 
tore è protetto da sottili corazze che impedisco 
no ad un possibile proiettile nemico di eserei 
tare un'azione letale. 

Alcuni monoplani e molti biplani sono di pro 
porzioni spettacolose. Uno dei biplani traspor 
ta un'intiera casa di legname, provando e 
la sua resistenza ai grandi pesi. Un altro ha adot 
tato, invece del carrello ordinario. delle grand 


ruote che sono infisse nelle ali co: quan 
do scende a terra sono le ali quelle che pogi 
giano per le prime e che, con la loro elastieità 


devono attutire il colpo. Preso nell'insieme que 
sto apparecchio ha tuttala somiglianza con ur 
colossale automobile volante. 

Quanto alla velocità essa varia a seconda deg 
apparecchi ma si aggira fra le ottanta e le cente 
miglia all'ora giacchè la velocità minima consen 
tita dal regolamento è appunto quella di ottan 
ta miglia 

— ll programma completo delle prove ew 
dovranno essere sottoposti gli apparecchi duran 
te l'esperimento è tenuto segreto.ma si conose: 
che ognuno di essi dovrà tenersi in aria per alme 
no tre Sre conseentive a differenti altezze e do 
vrà infine dimostrare di potere facilmente atter 
rare in uno spazio limitato di terreno riprenden 
do il volo nel termine di pochi minuti. 

I più noti aviatori sono stati chiamati dallo 
varie Case costruttrici a pilotare questi modelli 
ma le gare non saranno, a quanto sembra, acces 
sibili al pubblico avendo esse esclusivamente 
carattere militare. 

MARINA FRANCESE, 

(S) Parigi, 25. — L’Ezcelsior dice che il Cons, della 
marina ha la scorsa settimana fissato definitivamen- 
tei piani delle corazzate da mettere in cantiere nel 1915 
e che, essendo tali corazzate di un tonnellaggio info 

ustria costruiranno, è 


| riore a quello che l'Italia e l'A 
tempo di pensarci. 

Bisegna ad ogni costo, dico il giornale, aumentare 
| il nostro programma navale. Abbiamo intrapri 
quest'anno la costruzione di tre corazzate; bisognerà 
| costruire anche tre corazzate nel 1913 c nel 1914. 


L'UNIFORME ESTIVA 
PER GLI UFFICIALI FRANCESI? 

Il Ministro della guerra francese ha autorizzato gli 
ufficiali dell'esercito metropolitano a indossare du 
rante l'estate — nelle ore prescritte dai comandanti 
dei corpi d’armata — la tunica e il pantalone di tela 
bianca o di traliccio dello stesso colore. 

i ufficiali possono anche, e sempre facoltativi 
mente, portare il pantalone di tela bianca, 0 traliccia 
colla tunica d'ordinanza. 

La tunica di tela bianca, 0 di traliccio dello stess 
lore, è di modello unico, con collo dritto bottoni mo 
in metallo, insegne mobili del grado, riportate st 
panno uguale a quello dell'oniforme di ordinanza 
stemma mobile © senza bottoni nè al dorso, nè all 
maniche e senza controspalline. 

I comandanti di corpo doteranno anche i sottuffi 
ciali di vareusesin traliccio color crema dello stesso mo: 
dello di quello dei sottnfficiadi delle truppe d'Africa. 

Gli ufficiali potranno adottare le nuove uniform 
allorquando anche i sottufficiali ne saranno provvisti 

ESERCITO RUSSO 


Ki (5) Pietroburgo, 25. In seguito ai disoraini avve 
nuti recentemente al campo militare del Turkestar, 
530 solaati saranno tradotti dinanzi ad una corte mi 

litare. 


8) Pietroburgo. 25. Il Noroje Wresmie annuncia 
che il capitano Tolmatelew ha inventato un obice che 
permette di colpire a mille metri di altezza. Lo espe 
rienze fatte oggi dal Mi tero della Guerra hanno date 
risultati soddisfacentissimi. 


eco 
Conflitto italo-turco 


LE BUGIE TURCHE CONTINUANO 

L’ Agenzia Stefani comunie: 

Il Ministero della Guerra turco pubblica 
un telegramma con data Costantinopoli 24 
sul combattimento del 20 corrente a Misu- 
rata, nel qualè è detto che gli italiani con 
una divisione hanno potuto avanzare sol: 
tanto tre chilometri e dopo un combattimen- 
to dovettero ritirarsi con gravi perdite. 
I turco — arabi fecero un ricco bottino e pre- 
sero un cannone; essi ebbero 15 morti e una 
trentina di feriti. 
| Le affermazioni del comunicato turca 
sono assolutamente false. Anzitutto le no- 
stre truppe si spinsero ben a 20 chilom. dal. 
la base di operazione, spazzando tutta l’oasi 
intorno a Misurata dai nemici, i quali subi. 
rono gravi perdite e lungi dal raccogliere 
bottino di qualsiasi specie — furono costret- 
| ti a precipitosa fuga. 
| E’ degno intanto di rilievo il fatto che 
oggi, (25 ), per la prima volta — da quande 
Misurata è stata occupata dalle nostre ar- 
mi — il Ministero turco si decide a darne 
incidentalmente la notizia, che aveva finora 
rigorosamente taciuta. 

DA DERNA 

(8) DERNA, 24 Ujficiale — Il capitane 
aviatora Bolla, con uno splendido volo durato 
circa dae ore. ha eseguito una importante ri. 
nizione sulle poszioni nemiche. 

ENVER BEY E' VIVO 
(Servizio spesialo del « Popolo Romano »). 

Napoli, 25 (ore 17,17) — Tra i passeggieri del Wa- 
shington giunto da Derna, è sbarcato un tale Saf 
Eddia, che ha servito nell'esercito turco-arabo ed 
era attendente di Enver bey ferito in battaglia nello 
scorso marzo a Derna. 

Egli afferma di essere disertato per i mali tratta= 
menti del suo superiore e padrone: 

Egli conferma ch: Env r bey fu'ontano dal campo 
per oltre un mese, e che al ritorno trovò le sue truppe 
molto demoralizzate e disorganizzate © mancanti di 
‘munizioni. 

Però si diede attorno subito e riuscì @ riunire nuo. 
vamente parecchie migliaia degli arabi sbandati. 

Ha soggiunto che di recente è giunto al campo 
arabo una carovana di mille camelli, che tra le altre 
provvigioni portava undici cannoni e dei quali alcuni 
da 75 di ultimo modello ed altri da 120. 
L’ESERGITO e L'ARMATA ITALIANA 

ALL'ESTERO 

(S) Stuttgart, 25 — Lo Schacaebische- Merkur scri- 
| ve: Con ragione la fiducia degli italiani nella forza a 
nel valore dell'esercito e della marina è venuta enor- 
memente aumentando. Si deve ammirare senza riser= 


I 
| 


va la condotta delle truppe e la resistenza ed il còt@f: >. 


gio degli ufficiali. Bisogna tributare il più grande elo- 
gio alla flotta, la qual , in dieci mesi di guerra, è sem- 


pre stata attiva o vigili ha reso possibili tanti ros» 


Plim on lemina . 


La Gazzetta Ufficiale del 25 contiene: 

Legge che porta varianti al quadro organico del 
personale civile tecnico della R. Marina. (Direzioni 
artiglieria e armamenti - specialisti laureati). 

Legge concernente la destinazione degli interessi 
del fondo di sussidio per le strade e per l'istruzione, 
costituito in applicazione dell'art. 14 della legge 
25 maggio 1876. 

Legge che provvede a facilitare la esecuzione delle 
opere di risanamento della città di Napoli, autorizzate 
dallo leggi 15 gennaio 1885, 7 luglio 1902e 5luglio 1908 

R. D. col quale viene data piena ed intera esecuzione 
alla Convenzione internazionale radiotelegrafica fir- 
mata in Berlino il 3 novembre 1906. 

RR. DD. riflettenti: Approvazione di regolamenti 
per l'applicazione di tasse di famiglia e sul bestiame. 
Promozione del porto di Pescara-Castellammare dalla 
5 alla 22 classe. (II serie) della II categoria. 

Graduatoria dei vincitori del concorso ad 8 posti di 
addetto di Legazione. 

Min. dei LL. PP.: Avviso pei ruoli di anzianità. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min. della 
Guerra. 


- 

Ministero Interno — Concorso 

Le prove per esame di concorso fra gli scrivani 
dell'Amministrazione centrale e provinciale del’i 
terno. a 83 postidi applicato di 3% cl. e a 67 posti 
di alunno di categoria, avranno luogo noi gior- 
ni 12 e 13 agosto p.v., nelle sedi di Alessandria, 
Ancona. Bari, Cagliari, Catanzaro, Firenze, Milano, 


Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia 


Dalle Provincie 


naco per telegrafo — Nostro servizio) 


î ftalia Centrafe 


‘0 curioso è accaduto tra i 
in ostaggio. Tra essi trovasi 
r - © precisamente il presidente 
bunale civile di Rodi, Geil bey. Ora parve al 
signor presidente che un suo connazionale, che quì 

10 a fare il cameriere, non gli usasse la do- 

Di ciò gli mwsse aspro rimprovero. 
te rispose che oramai non conosceva 
altra autorità che quella del Governo italiano. Il pre. 
eiden entendosi rispondere, così, perdetto 
i lumi e lasciò andare uno schiaffo al cameriere 
ti però, fece rapporto del fatto alle competen- 
torità italiane ed ottenne piena soddisfazione 
© punito con qualche giorno di 
ne nella sua stanz 
Empoli, 25 — Ieri sera nei pressi della nostra sta- 
- la signorina Ottavia Dainelli, di anni 16, ap- 
nente a distinta famiglia di Castel Fiorentino 

va sotto un treno proveniente da Firenze. La 
a fu raccolta in uno stato miserando e venne 
trasportata morente all'ospedale. Si ignorano le cause 
che la indussero a! triste passo. 

E' notevole la circostanza ch» il 3 giugno scorso 
un fratello della Dainelli, di anni 17, si gottava ancho 
Ini sotto un treno rimanendo stritolato. __ 

Ancona, 25. — Si ha da Osimo che gravi disordi 
sono colì avvenuti ieri, causa il rialzo del prezzo del 
grano. Una folla di dimostranti, tra cui erano in gran 
numero le filandiere, commise atti vandalici fracas- 
sando le imposte e le finestre dei palazzi di alcuni pro- 
prietari ed incendiando anche qualche portone. 

! carabinieri scarsi di numero, fecero del loro meglio 
per impedire che i disordini si accentuassero. Ma la 
folla era troppo preponderante, e i militi furono più 


vuta c 


turco 


si ge 


poverei 


volte sopraffatti. Un carro di grano uscente dai ma- ! 


gazzini del conte Nappi. fu rovesciato sulla strada dai 
dimostranti che volevano appiccarvi il fuoco. A stento 
si potè impedire che l’atto criminoso venisse compiuto, 

Finalmente su due camions militari giuns:ro a 
Ancona grossi rinforzi di carabinieri e guardie. Più 
tardi arrivarono anche due compagnie di bersazlieri 
che earicarono î dimostranti disperdendoli. 

Vennero operati parecchi arresti. Ora la calma è 
ristabilità, ma gli animi sono ancora eccitatissimi 
temonsi nuovi disordini. 

Bologna, 25 — La scorsa notte 11 barbiere Augusto 
Torchi, da Bassano veniva aggredito fuori porta Au. 
relio Saffi da due sconosciuti, i quali, dopo averlo 
depredato del portafogli e dell'orologio lo gettarono 
in un canale profondo sei metri dandosi poi alla fuga. 
11 Torchi, benchè stordito da una bastonata sulla 
testa datagli da uno dei due malandrini, riuscì a tor. 


nare alle riva e andò a denunziare l'aggressione subi. 
ta. 
Italia Meridionale; 
Taranto, 25 (Kartoo) Tra i valorosi ufficiali che 


compirono il meraviglioso raid nei Dardanellisi trova 
Îl nostro concittadino Arturo Luzzi, sottotenente di 
vascello imbarcato sulla Climene. Il nostro Sindaco 
gli ha inviato un nobile telegramma espriment» l'am. 
mirazione e il planso della cittadinanza. 

— Corre qui insistente la voce che sia prossima la 
venuta del Re nella nostra città per visitarvi gli am. 
malati qui giunti dalla Libia a bordo della R. nave 
Re d'Italia. Le autorità mantengono în proposito 
il più assoluto riserbo. 

Napoli, 25 (ore19) il Duca d'Aost 
ricev:tte nella Reggia di Capodimonte il maggio; 
De Marchi, comandante del 5° battaglione degli ascari 
Il Duca ebbe parole di simpatia per gli ascari e di 
vivo elogio per il valore del loro comandante. 

Gili ascari, con treno special della ferrovia Cumiana, 
gi sono recati stamane, accompagnati da guardie mu: 
nicipali cicliste, a visitare lostabilimento Armstrong 
a Pozzuoli, dove sono in costruzione i nuovi grandi 
cannoni. Quindi, con lo stesso treno, gli ascari si eo» 
no recati a Bagnoli a visitare il cantiere Ilva. 

Avellino, 25 — Si ha da Anzano degli Irpini che un 
violentissimo incendio ha colà distrutto Îa scorsa not. 
te dieci case abitate da operai. Il danze ammoAta & 
oltre L. 60.000. Fortunatamente non si hanno & 
lamentare vittime umane, 

— Giunge notizia da Sant Angelo dei Lombardi 
che ieri sera, mentro imperversava un temporale, il 
ragazzo dodicenne Giovanni Pizzirusso, che si era 
rifugiato sotto un albero, fu colpito da un fulmine 
© rimase istantaneamente cadavere. 

— Da Torella dei Lombardi giunge una consimile 
notizia. In circostanze quasi identiche il contadino 
Angelo Testa veniva ucciso da un fulmine, 


Provincia Romans 

F Nepi, 25. — Un violentissimo incendio scoppiava 
la scorsa notte in un cascinale del sig. Salvatore Bru. 
netti. Accorsero numerosi terrazzani, ma i loro sforzi 
per spegnere il fuoco riuscirono vani anche per la man- 
canza assoluta di pompe. lu solamente possibile 
isolare l'incendio, che già, favorito dal vento, minac. 
ciava le cascine circostanti. 

Andarono perd:*i 200 quint. di fieno e molti attrez- 
ziagric pi ropristario era assicurato. 

Il contadino Pacifico Bonacosta mentre tentava di 
penetrare nella stalla per salvare un cavallo fu colpito 
Alla testa da una grondaia di ferro precipitata dal 
tetto ‘e rimase gravemente ferito. 

Secondo una voce, che però non è confernata, l'in- 
cendio sarebbe doloso. 

Genzano, 25. — Una nota gaia hanno portato oggi 
in questo pacse gli studenti della scuola di arabo 
istituita dal Ministero delle Poste. 

Dopo una visita ad Albano e Castel Gandolfo, giun- 
soro anche qui ed il prof. Schallita offrì loro un ban. 
cheito al ristorante « Lago di Nemi », 

La scolaresca cionò al professore un gentile ricordo. 
Furono pronunciati molti discorsi e fu inviato a S. E, 
Calissano il seguente telegramma: A 

« Mentre fervono le nuovaîfilorie italiche e fremono 
! cori degli eritrei nell'afprodo dell'Alma Mater, 


| tuita col capitale di L. 200.000 « 


Jo stadio dell'arabo sentimmo come dovere civile del- 
l'Ialia verso i popoli oppressi dalla barbarie turca » 

In fine fu raccolta una discreta sommaa favoredî 
un giovane di Genzano, espulso dalla Turchia. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che 
saranno in comunicazione oggi, 26, con le stazioni 
sotto-indicate: 

Canadà, Orontes, e Circassia, con Capo Mele e Isola 
Chiesa — Doerfflinger, con Capo Mele e Capo Sperone 
— Città di Torino e Himalaja, con Capo Mele, Pal- 
maria e Isola Chiesa — Caledonia, con Capo Mele 
Palmaria, Castel Sant Elmo, Isola Chiesa, Sferraca- 
vallo (Palermo) Forte Spuria e Taranto — Canopio, 
con Sferracavallo (Palermo) — Friedrich der Grosse, 
con Castel Sant'Elmo, Isola Chiesa, Sferracavallo 
(Palermo) e Forte Spuria — Prinz Ludwig, Ophir e 
Orvieto, con Castel Sant'Elmo, Isola Chiesa, Sfer- 
racavallo (Palermo) Forte Spuria e Taranto. 


_—_—TTffrÒij 
Massime, Pareri, Disposizioni 


Accertamento del reddito delle societa’ per azioni 
agli effetti dell'imposta di ricchezza mol 


I bilanci delle socie! anonime, pur formando la 
base normale dell’accertamento del reddito, sul quale 
deve essere determinata l'imposta di ricchezza mobile 
costituiscono una presunzione iuris {an{u, che può es- 
sere combattuta e vinta con tutti i mezzi consenti 
dalla legge d'imposta e specialmente con quelli i 
gati negli ari. 37 della legge (T. U’) 24 agosto 1877e 
75 del Regolamento, fra cui sono leindagini di fatto 
sull'entità dei redd 

L'autorità giudiziaria può eoltanto esaminare se 
le indagini fatte dall’Agente siano o no legali. 

Cass. di Roma 16 gennaio 1912; Pres. De Santi, 
Est. Faggella, in causa Società italiana Oerlikon 
contre Finanze, 


+ 

A questa importante sentenza la Rivista delle So- 
cietà commerciali fa seguire questo commento: 

Come rilevasi da questa sentenza, una Società costi- 
iuse il primo eser- 
gizio sociale pel periodo 28 ottobre 1904 al 30 giugno 
1905 con un reddito di L. 8216.65. 

T’Agente delle imposte, affermando che le res 
tanze del bilancio contenessero solamente una parte 
degli utili, accertava d'ufficio, in categoria B, pel pe- 

odo suddetto, un reddito netto di L. 34.000 e pel 
1906 un reddito di L. 50.000, salvo a procedere al- 
l'accertamento anche del reddito pel periodo inter. 
medio del 2° semestre 1905, quando fossero state note 
le risultanze dell'esercizio sociale per tale periodo. 

In via amministrativa la Società potè ottenere sol- 
500 pel periodo 
d a L. 42.750 pel 


tanto la riduzione del reddito a L, 
28 ottobre 1901-30 giugno 1905 
1906. 


adi allora le vie giudiziarie, ma le sue do- 
hè fosse dichiarato nullo l'accertamento 
l'Agenzia e ristabilito il reddito risultante dal bi. 
io, furono respinte tanto dal Tribunale quanto 
dalla Corte di appello di Milano. 
La Corte di Cassazione, con la sua sentenza .pre- 
si i criteri giuridici che abbiamo sopra fedelmente 
riassunti, osserva che nella 5, 


ha accertato un reddito più elevato di quello espresto 
nel. bilancio. 

Invero, dice la Corte, l'agente valutò il montare 
delle forniture, la grande quantità degli affari nella 
© icua somma di L. 671.444: stimo’ un utile del 
che fu poi prudentenzente ridotto dalle Commissioni 
amministrative; tenne conto di tutti gli altri ele- 
menti di fatto che confortano il suo apprezzamento, 
© tutte queste ricerche e valutezioni entrano nell’am. 
pia sfera della norma dell'articolo 
quella dell'art. 75 del Regolam 

In sostanza, adunque, l'Agenzia, prescindendo 
completamente dal bilancio e dal conto profitti e per- 
dlite dell'esercizio, avrebbe determinato il reddito 
în base ad una percentuale sull'ammontare degli affari 
trattati dalla Società. 

Ora questo criterio di valutazione sarebbe contrario 
a quanto la stessa Corte Suprema insegnava con pre- 
oedenti sue sentenze e particolarmente con quelle 
23 marzo-3 aprile 1900, nelle cause delle Compagnie 
dii assicurazione « L'Urbainé » e « L'Union » contro le 
finanze (Foro it., 1900, I, 651), e con l'altra del 24 
maggio-3 giugno 1901 in causa Compagnia di ascicu. 
razioni Milano contro finanze (Foro it, Rep. 1901, 
Ricchezza Mobile n. 88), con le quali si negava che l'A 
genzia, nell’accertamento dei redditi delle società ano. 
Rime, potesse prescindere dai bilanci e dai rendiconti, 
per adottare il sistema delle medie o delle percentuali 
© altri criteri di tassazione desunti da clementi estrin. 
sci a bili per altre categorie di contribuenti, 


delia legge ed in 


io della leggi 
iunga che nell’applicare il criterio delle 
tuali. manca l'esame della natura delle 5; 
mettersi in deduzion 1. 32 della le 


Generalo delle Tra, 
del Bollettino 190: 
abbiamo fatto cenn 
riferendosi alle dette 
” non pot 
n un criterio affatto empirino e , qualo sa 
rebbe quello di estimarlo in base al una percentuale 
del capitale impiegato, o sugli incassi effettuati, o su 
altri elementi singoli dell'azienda sociel 

Con ciò non si contesta il diritto della Am: n 
zione e delle Commissioni di sindacare i bilanci delle 
società, per accertare che siano veritieri, edi corre 
li se errati, ma perchè si possa esercitare tale fncslti 
occorrono dei seri motivi e non basta un semplice ap. 
prezzamento della deficienza 0 eccessività delle citte 
esposte. In ogni caso le rettifiche devono essere sen 
pre basate sui bilanci e sui rendiconti annui, cd in. 
combe all’Agente di dimostrare dove ed in che i ri. 
sultati impug 
cisioni Commi 


e che 


). 
tissime le osservazioni che 
Ja Corte Suprema nella sua sentenza qui commentata, 
fa Sontro le inutili ed inopportune disquisizioni 
della Corte di Appello Milano sulla frode alla 
per parte della Società in causa. 

«Se gli agenti della Finanza, dice la Corte $ 
prema, © le Commissioni amministrative ecom 


Troppo facilmente le nostre società sono accusate 
di frode în danno dell’erario, specialmente nei rap. 
Porti dell'imposta di R.N. © giunge quindi opportuni: 
Sima l'autorevole parola della Cassazione. 

O a ra 


Drammi di terra e di mare 


‘a inondata. 

8) Unientown (Pensitvania), 25. — tin ‘inonda. 
ione ha sorpreso nella miniera della Superba, 40 
minatori. Si i si iti. 


(S) Lima, 25. — Un terremoto ha distrutto quasi 
completamente la città di Ruira. Vi sono morti e 
feriti. 


Lirica —Rostand ha fierament» protestato per la ri- 
duzione del suo dramma Cyranoa libretto © ad ope. 
ra in musica. 

L'opera del compositore americano Damrosch 
deve esser eseguita al Metropolitan nella prossima 
stagione. Il libretto è pure di un americano, William 
Henderson. 

Il compositore Damrosch risponde alle varie 
polemiche, dicendo che i Tribunali degli Stati de- 
cisero, dodici anni or sono, che il Rostand non ave- 
va diritti legali per impedire la rappresentazione 
del Cyrano in America e da quel tempo se ne det. 
tero centinaia di recite da Mastfield, Daly e altri atto- 
ri e direttori di teatro senza pagare alcun compen- 
so. 

Ma il Damrose, per ammirazione «erso il Rostand 
manifestò al Gatti-Casazza direttore del Metropolitan 
il desiderio di far partecipare il Rostand agli utili 
delle rappresentazioni dell'opera Cyrano 6 ciò fu 
ripetuto alla stipulazione del contratto. Una parto 
degli utili deve andare, naturalmente, anche al li. 
brettista. Il Damrosch afferma che il libretto 
splendido e che il Cyranogli parve sempre attimo 
soggetto: per uno «“iluppo musicale. 

Egli scrisse l’opera circa dieci anni or sono, ma 
allora non era possibile ottenere la dignitosa interpre- 
tazione di un opera inglese. 

2 


Varie— Una lieta novella: sembra che si sia 
scoperto il modo di studiar il piano senza far ru- 
more ! 

La signorina Maria Jaell ha scritto in proposi- 
to un libro. : Resonnense di toucher. 

Il metodo consiste nell'educazione del cervello 
per mezzo della sensibilità della mano. 

Basterebbe secondo questo metodo, incrociare 
le dita e premere gradevolmente sul dorso della 
mano per riprodurre mentalmente i suoni e le 
loro qualità. 


Applicazione della Legge per le frodi neî vini 


L'applicazione della legge 11 luglio 1904 contro 


le frodi nei vini — scisse l'on. Camera nella sua re- 
lazione al bilancio ultimo del Ministero A. Le C. 
se ancora non ha dato risultati del tutto soddisfa- 
centi, ha peré servito a moralizzare il commercio 
del vino in Italia. 

Sono ora molto rare quelle frodi che un tempo 
erano così frequenti, come quella della aggiunta 
di sostanze coloranti artificiali, non ottenute dal. 
l'uva, quella dell'aggiunta di acido salicilico, di aci- 
di @ sali minerali, ecc. Oggi tali îrodi si commettono 
soltanto da piccoli produttori. 

Ora una sola frode è molto generalizzata ed è u- 
sala parimenti dai piccoli come dai grandi produt- 
tori e commercianti; questa frode è quella dell'an- 
nacquamento, la quale può perpetrarsi in modo di- 
Verso, © in generale non aggiungendoacquadiretta. 
mente al vino, ma tagliando vino con vinello, aggiun. 
gendo acqua al mosto, facendo fermentare le vi. 

ero e acido tartarico, e ta. 
‘ondo vino che così si ottiene con un 


gliando il 
po' di vino genuino rieco di colore. 
Questa frode dell’annacquamento del vino è 


‘andi centriove essa è 
ne del dazio consumo 


specialmente frequente nei 
favorita dal sistema di riscossi 
a comune chiuso. 

Nei centri di consumo ileerrizio di vigilanza spet- 
ta principalmente al Ministero dell'Interno. Tut. 
tavia il Ministero di agricoltura condiuva l'opera del. 
leautorità sanitario là dove esso ha Istituti propria cui 
possa esser dato l'incarico del servizio di vigilatta- 
Per reprimere la frode nacquamento si 
cita tutta l'attività possibile. Purtroppo gli sfor- 
i dei due Ministerie quello degli Istituti dipondenti 
sono resi talora frusiranei dal fatto che non è sempre 

ceriamento della frode stessa. 
‘a un mezzo per stabilire sc 
al vino fu aggiunta acqua. 

La ma È lte ciò viene affermato 
dai nostri Istituti non perchè essi abbiano effetti. 
vamente constatato che l'acqua è sta‘a aggiunta, ma 
perchè ciò è da essi presunto in base al confronto 


Î 


par 

Ad égni modo anche nella repre: 
puòdire d nuto buoni risultati, ri 
gliori si potranno conseguire ia avre 


liati mi- 
se con opp 


‘anguardia del progresso, 
tanziamento del capitolo 43 per la parte die- 
alla applicazione della legge contro lo fr 


i ( circa 90 mila lin 


di nei 


ma governat 


il territorio del Regno. 
Questi Istituti nella zona a ciascuno ata prov- 
vedono al servizio di vigilar ative de- 


nunzie all'Autorità 
questi I: 


iaria. Le spese sostenuto da 
ituti concernono: 

campioni (pagamento del 
0 di bottiglie, 
campioni, viag. 


lisi dei c 
e reagenti < 
©) denunzie, 


Li 


‘ossun compenso 


0 di apparecchi 


(viaggi del 
ie d'accusa nelle cause giudiziarie);. 


personale incaricato 


to al personale analizzatore 
a quello direttivo degli Istituti incaricati di tale 
servizio, e ciò è un difetto della legge a cuiconverrà 
provvedere ad una prima occasione della sua moli. 
ficazion 


stanziato in questo capitolo 
le frodi nel commerio del- 
aprile 1903, 


dipendenti dal Ministero. 
È campioni, di cui 244 furono ri- 
conosciuti sofisticati, cioè l'11.90 per cento. Sehbone 
tale percentuale di campioni sofisticati risulti an. 

vg alquanto eleva‘a, si può ritenere chel’applica» 
zione della legge ha già cominciato ad apportare un 
beneficio notevole: poichè nell'anno precedente le 
adulterazioni raggiunsero il 21.39 per cento e nel pri- 
mo anno dell’applicazione il 16.04. 

Dalle analisi eseguite risulta che gli olii più comu- 
nemente adoperati nelle sofisticazioni: sono quello 
di sesamo e quello di cotone: più raramente è usato quel- 
lo di arachide, e quello di soia. Il massimo numere del. 
le sofisticazioni si è riscontrato in Toscana (24.54 per 
Sento); seguono la Lombardia (19.90. per cento); gli 
Abruzzi (15.32 per cento); l'Emilia (7.97 per cento). 

‘Tutti i contravventori vennero regolarmente de. 
nunciati all'Autorità giudiziaria. Dalle notizie che si 
Sono potute ottenere risulia che molti procedimenti 
penali sono ancora in sospeso. Quelli che ebbero ‘corso 
Si chiusero, in generale, con sentenza di: condanna, ma 
nella maggior parte dei casi fu applicata Ja legge del 
perdono; qualche contravvenzione rimase estinta per 
avvenuta prescrizione, 

Una minima somma dello stanziamento di questo 
capitolo (e cioè lire 1000) vien data ai prefetti delle re. 
gioni interessate per l'applicazione della legge 2 agosto 
1897, n. 378, per prevenire e combattere le frodi nel 
commercio del sommacco. 


mento dei campioni dei sommacchi che trovansi in 

commercio e che debbono essere sottoposti alla analisi 
alri - 

“Ta legge.19 luglio 1894, n. 356, e il relativo re- 


— Atti del Governo _ |aY.r tomerrdizd wu de feno Tale vieno il preleva. Per il Pubblico, 


CALENDARIO, 


golamento 10 settembre 1895, stabiliscono le norme | VENERDI’ 26 Luglio 1912, — S. Anna’ 


irette ad impedire le frodi nel commercio del burro 
ia la vendita del burro artificiale. 

Tali provvedimenti, però, hanno avuto soarsa ap- 
plicazione, giacchè nessun fondo prima era Atanaiato 
in bilancio per la loro attuazione e soltanto nell’ 'eser- 
cizio 1911-912 si sono rese disponibili alloscopo lire 
duemila. 

Ma certamente non è questa la somma che possa sod- 
disfare agli urgenti bisogni; essa non vale neppure 
a mettere in grado i laboratori che annualmente sono 
incaricati delle analisi dei eampioni per determinate 
circoscrizioni a compiere razionalmente il compito 
Îoro assegnato. a 

La deficienza dei mezzi si manifesta ancora più 
grave se si pensi che con essi soltanto dovrà provve- 
dersi anche all'applicazione della legge 17 luglio 1910, 
n. 522, sui formaggi margarinati, il cui regolamento 
approvato con il regio decreto 4 giugno 1911, n. 829 
entrerà in vigore nel prossimo giugno. E' da augurarsi 
quindi, che nell’interesse dell'industria casearia, ch’è 
tanta parte dell'economia nazionale, nell'interesse del 
commercio dei latticini, che deve essere sottrattoad 
ogni sospetto, nell'interesse dei consumatori edanche 
della pubblica igiene, in avvenire vengano dati mezzi 
adeguati ai bisogni. E se la legislazione vigente in 
materia, specialmente quella sui burri, presenta man- 
chevolezze © lacune, dovranno presto essere studiati 
© tradotti in realtà i necessari provvedimenti che la 
scienza da un lato, la lealtà commerciale dall'altro, 
giustamente reclamano. 


SCIOPERI ALL'ESTERO 
Gran Brettagna. 
(S) Londra, 25. — Gli scioperanti arm 


pioni hanno attaccato i depositi dei docks di Wapping 
© hanno incendiato parecchi vagoni merci. CE 
La polizia ha compiuto cariche. Venticinque scio! 
peranti sono rimasti feriti e condotti all'ospedale. 
Sono stati operati 40 arresti. 
Alcune danne sono state gettate a terra e malme. 
nate. 


Satazzo di Giustizia 


Fallimenti di Roma 


CONCORDATI OMOLOGATI - Società De Serra, 
officine per la lavorazione del legno, vicolo Barberini 
n. 31. Omologato il concordato concluso l'11 luglio 
al 10 per cento in una sol volta. Negati i benefici 
di legge. AI curatore avv. Ernesto Jaconi liquidate 
900 lire. 

Benedetti Domenico, pizzicheria, Circo Agonale 
n. 108. Omologato il concordato concluso il 12 luglio 
al 20 per cento in 4 rate. Accordati i benefici di legge. 
AI curatore avv. Tito Carletti liquidate 700 lire, 

CURATORE SURROGATO - Gasperini Paolo, ore- 
ficeria in Albano. All'avv. C. Corradi è stato sosti. | 
tuito l'avv. Allo Baratelli vice-pretore in Albano. | 

RENDICONTO APPROVATO - Riacci Giovanni, 
pizzicheria, via Casalina n. 52. Approvato il rendicon. 
to presentato dal curatore rag. Pietro Cappellini. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO - Piperno Cele- 
stina, mode e novità, via della Maddalena n. 30. 
Ordinata la chiusura del fallimento per avvenuta omo- 
logazione del concordato. 

CONCORDATO APPROVATO . Sapora Terenzio, 


generi alimentari, via S. Crode in Gerusalemme n 


Concluso il concordato al 25 per cento in tre | 
rate trimestrali. Hanno aderito al concordato 3: 
creditori per liro 22.220,16 su 55 ammessi al passivo 
per lire 28.779,11. 


SPORTS 


CLUB ALPINO ITALIANO. 


(Sezione di Roma). 

28, avrà luogo una escursione notturna | 
a Monte Gennaro (metri 1271). I 

Partenza da Roma in ferrovia (sabato 27) ore 19.30 
‘ alla stazione di Palombara 20,16 — Arrivo a | 
Marcellina, 21.30 

© na Facoltativa, 

Arrivo alla vetta (Domenica 28) 4 - Partenza dalla 
vetta 5 — Arrivo a Fonte Campitelli 6. 

Bivacco. — Partenza da Fonte Campitelli ore 9 - 
Arrivo a Palombara 12. 

Pranzo. — Partenza da Palombara ore 17 - Partenza 
dalia siazione di Palombara in ferrovia 19.33, 

Ritorno a Roma ore 20.30. 

Preventivo L. 5. 


SERVIZI MARITTIMI POSTALI 


ersrio della liner C (Puglia) pro- 
lungato dal Pireo a Syra el in ccincidenza di ques'ul- 
timo porto al feryezio speciale de! Takidroms fra 
Syra, le Isole dell'Egeo e Rodi, e cicea cominciare 
dalia partenzada Brindisi in andata dali’ 11 ocrrente: 


Ecco il nuovo i 


Leva il sole allo 4,58 — Tramonte allo 7,33 
Leva lar uns alto 6,218. Tramonta allo 149m, 
L’ave Maria suona alle ore 8, 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del 25 lugljo 1912 — ore n 


71 in aropa 7 


ata [rem | Cielo I GIS Cielo 


Pietrob | 15.9 [sereno [Nizza] D.7 [id cor 
Ambur. |20.0 [sereno |{Zurigo | 16.0 [3iscop 
Vienna |17.3 {sereno Tripoli | 25.5 [nebbioto 
Madrid |15.0 [sereno |[Malta | 25.5 [serena 
Parigi | 16.0 |piovoso |lAtene | 25.5 [114 cop 
* fm talia * 
Trama 

corra: |TemP | cueLo | sare {pelle 
Genova 21.6 [coperto  [calm 
Torino 17.7 [114 cop. - 
Milano 22.5 |3j4 cop. - 
Venezia |22.3|sereno calmo 
Bologna | 24.0 [sereno - 
Ravenna | — - - 
Ancona 26.0 [sereno [calmo 
Firenzo 19.6 [sereno - 
Roma 18.8 [sereno = 
Bari 22.6 |sereno valmo 
Napoli 21.8 [sereno jlalmo | 
Caggiano | — = = 
Tirolo 16.1 [coperto - 
Palermo |22.8|i2cop [calmo 
Messina 24.0 |sereno [calmo 
Cogliari 24.0 lereno |calmo 

Probabilità: cielo vario e qualche temporale in 


Val Padana, sereno.altrove, venti gebali e mare calmo, 
A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza dela 
stazione è di 50,60 — Marnsto meenodì 760,8 — 
Termometro centigr. massima 29, 9 minima 17,2 — 
Umidità relativa 35 assoluta 11,04—Vento a mezzodi 
SW + Stato del cielo sereno, 


Monoverb 


E 
E 


Spiegazione del giuoco precedente 
Amore-more-ore-re-e 


STATO CIVILE 

Matrimoni del 24 Luglio 1912 
Ciccolini Alessandro impiagato, con Bisognini Luigia 
Frontini Romolo tipografo, con Carso America 
Clementi Giulio carrettiere, con Paskuali Maria 
Donna Evaristo venditore ambulante, con Ferreri Caterins 
Frnlli Alfredo Enrico astueciaio. con Taesi Filomena 
Pizzicaria Cesare architetto, con Gui Palmira 


Nati e morti denunziati il 23 Luglio 1912 
Nati 55 compresi 4 nati morti. 
Morti 25 dei quali 8 sotto i 7 anni. 


Morti 
Carissimi Ercole fu Pietro Roma 45 meccanico con. 
Milanese Matilde fu Francesco Marina 77 religiosa nub. 
Mancini Paolo fu Giovanni Narni 85 sarto con. 
Morelli Assunta fu Giovanni Basiano 33 con. 
Pierantoni Antonio fu Antonio Roms 73 ingegnere con. 
Iirola Teresa fu Antoni oCamiola 89 ved. Pellegrini 
Lombardi Oreste fu Angolo Rimini 76 frattarolo con. 
De Marsi Domenica fu: Franersco Marino 82 con. Dori 
Vitali Alfredo fu Arserio Macerata 45 muratore 
Giorgi Marianna fu Vincenzo S. Agata 60 con. Sensi 
Morandi Carolina di Luigi S. Leo 13 
Giunchi Rosa fu Antonio Roma 64 con. Faboni. 
Bertolli Angela fu Mosè Roma 61 materazsaio con. 
Cerulli Achille fu Vincenzo Roma 67 macellaio con. 
Basso Maria Grazia fu Raffaele Benevento 79 con. 
Foschi Domenico fu Luigi Roma 55 terrazziero ved. 


r 


Oggi alle ore 15,30 spegnevasi serenamente 
in Dio dopo lunga straziante malattia, soppor 
tata con cristiana ed eroica rassegnazione, mu- 
nita dei conforti di N. S. Religione, la Nebi! 
Donna 


Silvia Caracciolo del Leone 


nella giovine età di 25 anni 


La Famiglia costermata ne dà il triste annunzio. 


Si dispensa dalle visito e dall'invio dei fiori. 


Non si mandano partecipazioni personali. 
Foma 25 luglio 1912. 


Via Maroniti 14. 


Andata 
Arrivo Partenza 
Scali giorno ora giorno ora 
Trieste (1) — — sab 
Venezia (2) dom. 6.— lun 
Ancona mart. 8.30 mart 
Barletta mere. 7.30 mere. 
Bari ? 4. giov 
Brindisi (3) giov. 12. e 
Patrasso ven 2.— sab. 
Pireo sab. 16.— ‘ 
syra (4) dom. 6.— = 
Ritorno 
Syra (5) S 
Pireo dom. 17. 
Patrasso lun 1. 
Brindisi (6) mar. 13.— 
Bari (7) mere. 5.10 
Barletta 15. 
Ancona giov. 14.30 
Venezia ven. 6.20 
Trieste sab. 6. — 
SERVIZIO SPECIALE PER RODI 
Andata 
Syra —_ — dom. 22. 
Stampalia lun 8— lun 10. 
Bodi mar. 15.50 - 
Ritorno 
Rodi - sab 4 
Stampalia sab. 19.30 — 21.30 
Syra dom. 7.— = Ci 
Annotazioni 


(1) Prolungamento facoltativo - (2) Facoltà di 
Titardare la partenza fino alle 21 per esigenze com- 
merciali — (3) Ricevo dal diretto n. 51 — (4) Coincide 
col servizio speciale per Stampalia 6 Rodi ed altre 
isole occupate — (5) Riceve le provenienze da Rodi e 
Stampalia col servizio speciale — (6) Coincide col di- 
retto n. 58 — (7) Facoltà di ritardare la partenza per 
esigenze del traffico. 


ASTE, APPALTI E CGNCOR: 
AVELLINO - R. Prefettuta - 31 luglio — Manutenzione stradale 
L- 90.618. 

NAPOLI - &. Arsenale - 30 luglio — 
Manilla. LL 113mila 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI- 26 luglio manutenzione 
stradalo presso Torto L 192 nile | 

ANCONA - Genio Mfititara - 26 luglio Sistemazione ospedali 
millitare di Chieti L.53 mila, 

GENOVA - Convrzio autonomo del Porto - 30 luglio - 
nntenzione delle boe. LL 94.20. 

PARMA - R, Prefettura - 30 luglio - 
con ponte sul Gotra, L. 264,115. a ; 

MINISTERO MARINA -23 lg Provvista di panoo ve 
stlerio Le 500.600 Provvisia di Sargia turobina © rigate per 


dere L 231.400 ì 
MINISTERO ISTRUZIONE - 31 taglio - Concorso a_sei po 


sti di ispettore centrale per l'istruzione primaria e ico 

MINISTERO AGRICOLTURA - Concorso a $ posti di segr* 
tario di 4, classe. 

MINISTERO TESORO - Concorso a quaranta posti di volontaria 
di ragioneria nelle Intendense di finanza. , Ù 7 
MARSALA - Municipio - 31 Luglio - Costruziono. nuovi scom 
1amazione al cimitero - L. 56.821 n 
PIACENZA - Municipio - 31 Luglio - Costruzione palestra 
ginnastica — L. 57mila — . È 

BRONERO - Mumicipio - 1° Agosto - Costruzione nuoro 20 
quedotto - L. 108.667 — Si 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI - 1° Agosto - Correzione 
della salita Ponte dei Monaci (( Perugia) L. 196.909) _ 

CASERTA Prefettura - 1° Agosto - Appalto ricevitoria provin 
ciale decennio 1913 - 922 

POTENZA - Municipio - 1° Agosto - Costrazione acquedotto 
L. 651.854 - 

MINISTERO LAVORI PUBBLICI - 2 Agosto - Matutenzione 

di Civitavacchia - L. 347.400 - : n 
PRENZIA È, divento - 3 Agosto - Provytà di dilverti di 
ferto La 40 mila 


Provvista di cavi dr 


Mo 


Costruzione: stradale 


si (di viva 
Frequea] 
dal 10 


tà: 11, 
el Turki: 


il palazzo 
dall'angolo 


tatore dei < 
grazia del ma 
ve 

Avendola 
distretto, aveval 
all’ orientale, 
ideo assolut 
bevuto il suo 

Poi, quando i 
pia era venuta 


Cominciarono 

Fra i due sp 
Chi dei due di 
prodigo. 


nre 


Settembre, 

Deliberato il giomo 24 il richiamo alle armi della 
classe 1888, s'intima il 27 l’ulfimatam alla Turchia 
od îl 29 si dichiara la guerra, che s’inizia con la distru- 
zione di siluranti nemiche a Prevesa e intimazione 
del blocco sulla costa libica 

Ottobre, 

Sbarco di marinai il 4 8 Tobruk, il 5a Tripoli. 

Sbarco delle. prime truppe dell’eservito il 10 a To 
bruk, e PI a Tripoli, il 18 a Dema, il 19 a Benga- 
si (di viva forza) il 21 a Homs, 

Frequenti attacchi a Bumeliama a cominciare 
dal 10; violenti e sanguinosi e brillantemente re- 
spinti quelli del 23 e del 26, notevoli pel tradimento 
degli arabi già sottomessi. 

Novembre. 
Si richiama alle armi la classe del 1888 e si emana 
(giorno 5) il decreto per la sovranità d’Italia sulla 
Tripolitania e Cirenaica 

Sì respingono frequentissimi attacchi, special- 
mente a Tripoli: si bombardano Zuara, Tagiura, 
Misurata e caserme sulla costa arabica — 

N 6 si riconquista la batteria Hamidiè e il 26h 
intera linea Henni Fortino Messri, già spontaneamen= 
te abbandonato. 


Dicembre, 

Sì respingono frequenti attacchi nei giomi 1 ad 

Homs, 3, 5, 11, 15, 21, 23. e 25 a Bengasi; 22 a To- 
bruk; 7, 16 e 26 e Derna. 

Il 4 battaglia © occupazione di Ain Zara; il 23 

il 17 ricognizione su Zan- 


ocenpazione di Tagiura 
zur, il 19 ricogi o combattimento a Bir To 
bre 


Combattimenti in massima di non grande enti 
a: 1, 14, 29 a Tobruk, il 5 ad Homs; il 12 a Bir 
el Turki ; il 13, 18, 2: 30, 31 a Bengasi;il 17 a 
Derna, il 18 a Gargaresch, il 28 (più. mportante) 


ad Ain Zara. Des 
il 17 battaglia navale di Konfuda. 


Il 19 si occupa stabilmente Gargaresch. 

Il 17, 19,24, 27 bombandamento di Zuara, Aka- 
ha; Moka e Giabbanab. 

11 21 si notifica il blocco della costa di Hodeida 

Il 15, 18, 25 incidenti del Manouba, del Cartha- 
ce, del Tavignan 


Fedbr 
11 — Fombardamento costa araba 
fondamento navi turche in Beirut 
. 17, 23— Piecoli attacchi a Tobruk 
lie e il 10 violento attacco nottumo 


1,3, 


— Pieeoli scontri a_ Bengasi. 

1. Attacco nottumno ad Homs e il 27 occupazione 
del Mergheb. 

3, 5. — Avvisaglie a Gargaresch. 
.— Promulgazione della legge di sovranità 


Ulla Libia 


Marzo. 
1. e 16 — Attacchi a Gargaresch. 
10. — Attacco ad Ain Zara. 
6. 6. — Violento attacco nottumo al Mergheb, 
brillante combattimento 
Bengasi; 31, scontro di savari con beduini. 


7.— Ricognizione ; 1 


3. — Violento attacco ; 18 e 20, avvisaglie a Der- 
na. 

11.— Violento attacco, 28 © 3I, avvisaglie a 
Tobruk. 


Nel mese i dirigibili bombardarono la zona tra 
Fondue ben Gascir e Zuara : si costituisce la banda 
del Garian e si riconosce la baia di Bomba. 


Aprile. 
7. L'amm. Viale assumi 
8. Il blocco sulla 


il comando navale. 
costa araba è esteso a nord di 


Lehoia. 
È 10, 11 — Sbarco a Macabez e cccupazione di 
orwa 

153, 19. Si respingono nemici a S. O. del fortino 

ul 2 Aveiaglie. 23. Sì respinge violento at 
‘1, 2, IS. Avvisaglio intomo a Tripoli — 17 Si di. 


perdono 400 Tarbma presso Taglara. 
3. Avvisaglie ad Homs 


16, 21, 29. Piccoli scontri a Bengasi. 

. 9. Avvisaglie a Derna 15. Attacco al fortino 
Lombardia. 

7, 9, 18, 21. Piccoli attacchi a Tobruk. 


18 — Riapertura nuovo Parlamento ottomano, 
Bombardamento forti all'entrata dei Dardanelli, 

25, 27. Occupazione di Stampalia e cattura dol 
presidio. 
23. Risposta della Porta alle Potenze. 

Maggio 

11. Ricognizione su Bir Tobras. 
.. Tiri d’ ertiglieria contro Zanzur ed oltro 


30. Ricognizioni di cavalleria su Fonduo el To- 


3. Presa di Lebda. Nell 
trattacco, 

7. 13. Searamuecio a Bengasi. 29. Prima ascensione 
del dirigibile. 

14. 29. Scaramuccie a Den 

9. 12. 27. Piccoîi combattimenti a Tobruk. 
Kalitheas 5. Occupazione di Rodi. 
16. Espugnazione di Psitos, 17. Resa doll’ intero 
sidio dell’ is 

I occupazione delle altre isole dell’ Egeo avviene 
nei giorni seguenti: 7 Lindos. 12 Scarpanto e Caso. 
13 Calimmno, Patmos e Lero 15 Lipso, 19 Simi, 20 Cos, 

18. Si riaprono i Dardanelli. 

20. Sì decreta P' espulsione in massa degli Italiani, 
‘© poche eccezioni. 
22. Una batteria turca tira duo colpi a palla contro 
il Cavcase su cui viaggiavano espulsi italiani. 


lin] 
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Fata Ughetta 


Romanzo di PAOLO DE GARROS 


notte si respinge un con- 


sai 


Traduzione di A. Del Valle de Paz 


PAR' RZA - Signorina Ughina 


L 
Il palazzo di Gessin 
H palazzo Gessin era di questi. 


Non soltanto tutti nel quart 


‘e conosce 


Îl palazzo Gessin, cho stendora a due passi 
dall'angolo di via Beaujon le stranezze della 
Ua architettura pseudo moresea, ma tutti 


avrebbero potuto raccontare i fatti © le gesta 
degli ultimi suoi abitanti, ene si erano rivela 
ti con azioni tali, da colpire l'attenzione. 

Il conte Ademaro de Gessin indurito frequen- 
tatore dei circoli, essendosi sentito tocco dalla 
grazia del matrimonio, verso la quarantina, a 
veva cercato ovunque una dote consistente. 

Avendola trovata presso un industriale del 
distretto, aveva prima fatto costruire la casa, 
all’ orientale, per mostrare alla giovane lc 
idee assolutamente dispotiche da cui era im- 
bevuto il suo signore e padrone. 

Poi, quando il nido fu pronto, la nuova cop. 
pia era venuta a stabilirsi con gran rinforzo di 
pubblicità. 

Cominciarono le spese pazze. 

Fra i due sposi esisteva una sola rivalità: 
Chi dei due di mostrerebbe più scioccamente 
prodigo. 


_1l diario dela quer. | 


Giugno < 

8. Battaglia di Zanzur. 9. 10Ricognizione nell’oasi 
avvisaglie ad Homes, 

12. Contrattacco a Lebda, 

16. Sbarco a Bu Sceifa presso Misurata; 

23. Ricognizione di cavalleria. 

29. 30 Attacco e presa di Sidi Said 

15. 16. 19 Scaramuccie a n 

8. 16° 17. 19 Avvisaglie a Derna. 

Arrivano fraternamente accolti gl’ italiani espulsi 
dalla Turchia. Rivolte e ammutinamenti militari in 
Albania © in Macedonia. 

Successi dei ribelli arabi nel Yemen. 

Luglio 

Piccolo attacco a Bu Sceifa 
Si riunisce a Maltala Commissione d'inchiesta 
per gl’incidenti del Carthage, del Manouba e del 

Favionan. 

L’aviatore Bolla cade in mare a Derna, incolume. 
Una ricognizione su Sidi Ali cannoneggiane- 
mici provenienti da Regdaline, 

4 S'imbarcano sul Cavour î 7 cannoni presi a tur- 

chi ad Ain Zora 

5. Grande combattimento contro gl’ insorti a Mi- 
trovitza. 

6. Si delibera il congedamento della classe 1889 dal 
20 luglio al 15 agosto. 

7. Si segnalano campi nemici a Fondue el Tokar e 
nell’ casi di Ascian. 

8. Oceupazione di Misurata dopo brillante combat- 
timento. 

9. Continuano combattimenti in Albania. Il Senato 
ottomano approva la legge che vieta agli ufficiali di 
occuparsi di politica 

10. Il Ministro della guerra Mahmud Chefket Pascià 
si ritira dal Governo. 

11 Ricognizione della divisione Garioni sulla secon- 
da carovaniera. 

12 Continua ripopolamento casi Misurata 

13 Si allaccia alla stazione di Tripoli il nuovo cavo 

telegrafico da Siracusa. 

14 Presa di Sidi Alì 

15 La Camera turca dì un voto di fiducia al gabi- 

netto Said Pascià. 

16 Inviati Senussi sono ricevuti dal presidente del 

Consiglio Italiano. 
17 Il gabinetto Said Pascià dà le dimiss 
Pascià è nominato Gran Vizir 

19. A mezzanotte 5 torpediniere italiano en- 

trano nei Dardanelli fino a Cianak. 

20. L'artiglieria disperde un nuovo campo nemico 
a 15 Km. da Ber 
- Combattimento ad ‘ovest di 
di Gheran, 

Duello d'artiglieria a Derna. 

Scaramuccià al marabutto di Abdul Gebil a Tri- 
poli. 

22 Si assicura formato il nuovo ministero turco 
Akmed Muktar pascià. 


via 


ni Tewfik 


rasi, 
Misurata verso 


Nota — Chî desidera il diario particolareggiato dei 
primi mesi delle guerra può chiedere all’ amministra 
zione i numeri. 2°4 — 203 — 315— 331 — 335 — 340 -353 
© 355 — del 191! <d inumeri l- 28-20-52- 84613 
dell’ anno in co 


La nomina dei Consiglieri esteri 
nell'Amministrazione ottomana 
aliene 


ché. pur ave 


servire a lumeggi 


0 quest'articolo di Cherif pascià net 
giuntoci ades 


. Lo riproduciamo per- 
ndo in perte un carattere relrospettiro, può 


la nuora situazione che si va for- 


| mando in Turchia con l'arrento al potere di alcuni amici 


di Cherif pascîù. 


Più volte abbiamo detto che nelle circostanze at- 
tuali l'Impero ottomano era incapace di riorganizzar. 
si da solo, e che perciò necessitavano i. consigli e |° 

i addetti a ciascun servizio 
mministrazione e della armata 


iuto di stranieri compete: 
importante del 


Stessa. 


Kiamil jaseà aveva ciò compreso durante il suo 
gran visirato, e molti erano i consiglieri che, per no- 
stro bene. ci avevano favorito le potenze; 
la sua caduta, che fu nello stesso tempo quella della 
Costituzione, tutti gli stranieri furono a poco a poco, 
eliminati. 

Il Comitato U. e P. che ebbe l'illusione di essere 
forte, perchè salito sul piedistallo del potere, andava 
predicando questo eselusivismo nazionale verso il 
quale mpre, sono trasportati i popoli che h: 
no molto sofferto e che si credono guariti. 

11 risultato si vede or 

La Macedon 


come alle 


© l'Albania sono travagliate ancora 


a in cui, dopo il convegno di Reval, le 


ano adi intervenire nei no. 


grandi po 

stri affari. 
Anche oggi si sono avuti altri convegni dei quali 

tutti parlano e nei quali si 


, si pre 


rà certamente parlato 


di noi; ed il nostro (« > contincia al accettare 
i metodi da noi preconizzati. 
Sembi fatti che sarà nominato uno straniero 


quale capo della commissione per la riforma nei vil 
layets europei. col titolo di ispettore generale, 
Ni dic. che iale carica verrebbe conferita al sig. 
| Giraces, che fu console generale d'Inghil a Sa 
lonicco, e membro de la commissione del 
finanziario internazionale in Macedonia. 


| è passata 


Uificiali francesi ed inglesi sono stati impegnati 
per il servizio della gendermeria nella Turchie Eu. 
ropea. ” 

Per 

Rimane ancora qualche giornalista, al quale non 
Vui.h tura provocata le parole 
seritti del comitato vecchia manie i 
quali rifiutano di arrendersi anche di fronte all'o- 


|———9. tuquvWww-ttttt- —— "Ni 


In questo modo la dote della contessa non do- 
veva andar lontano. 

Quando i due pazzi si avvidero cl 
per la terza parte. la 
zione. 

Dai rimpianti passarono ai rimproveri da que- 
sti agli insulti, dagli insulti alle dispute, e dallo 
dispute alle bott 

Insomma un 
na spaventosa, provocata da in accesso di 
losia, uccise sua moglie © si fece 
cervella. 

Gli eredi poco curanti di raccogliere sì trasi 
ci ricordi, misero la casa in vendita 
compratore si presentò. 

Dunque nessuno nella via Bulzac e vicinanze, 
ignorava parchè il palazzo Gessi hiuso 
ermeticamente: 

Grande fu la meraviglia allorchè con una mat 
tinata nebbiosa di dicembre, videro due earri 
di mobilia fermarsi innanzi alla fortezza musulmana. 

— Come! il palazzo è venduto? 

— Forse soltanto affittato! 

— Chi sa!...... Lo sa leil.,.... 
No, in ogni modo, sono persone che non hanno 
ura!...... Venire ad abitare una casa dove 
è corso del sangue!......una casa maledetta, 

— L’avranno venduta o affittata senza par- 
lare del dramma dell’anno scorso Per nonmanda- 
re a monte un affare questi notai sono tanto fur- 
bil. 

— Insomma sapremo 
muovi proprietari. 

Quando la curiosità pubblica è tanto sovrae. 
citata, si abbandona ad investigazioni sapienti 
che finiscono con essere coronate da un relativo 
successo. 

La sera di quel giorno il portinaio del numero 
12 che vagava intorno all'immobile in cerca 
d’uno schiarimento era riuscito, diceva, ad inter- 


e dagli 


era consima a 
izzania fece la sua appari. 


iorno il conte, dopo una sce. 


ostia saltar le 


come si chiamano i 


videnza escorgono un pericolo ìn queste collabcrazio- 
ne straniera. 

Il pubblicista Selah, ex-ufficiale, accusa gli uffi- 
ciali stranieri di esercitare lo spionaggio in pro dei 
rispettivi Governi. Egli pretende. che il corpo della 
gendarmeria sia demoralizzato e che, nel caso in cui 
nuovi specialisti fossero, in seguito, impegnati dal 
Governo ottomano, gli ufficiali turchi se ne andreb- 
bero sulle montagne mentre il popoloavvierebbe la ri- 
voluzione. 

Il popolo si sta rivaltando infatti, ma si può essere 
certi che è contro il comitato il quale doveva rigene- 
rare il paese, e lo ha reso invece ancor più disgra- 
ziato che ai tempi di Abdul-Hamid. 

Solo qualche organo della stampa, ben poco impor- 
tante, si commuove della funzione che dovrebbero 
avère i consiglieri stranieri, mentre sono favorevoli 
tutti i grandi giornali, senza distinzione di colore, nel- 
l’approvare, ciò che del resto non è una innovazione. 

Lo stesso Tanin sostiene la scelta di uno straniero 
quale consigliere del Ministro dell'interno. 

Ciò che si farà nella Turchia europea si estenderà, 
in seguito, alla Turchia asiatica. 

In quanto alla flotta fu stabilito che, come în Gre- 
cia, vengano affidati ad ufficiali inglesi alcuni comandi 
effettivi; ed è perciò che con decreto imperiale ver 
nero assegnati agli ufficiali inglesi , i seguenti gradi 
il contrammiraglio Limpus diventa contrammiraglio 
Limpus pascià; il capitano di corvetta Arturo L. 
Ashej diventa capitano di fregata col nome di Ashej 
bey; il commissario di 3* classe Allan Stak, diventa 
il commissario di 2* classe Stak bey; il meccanico 
sottotenente di vascello Gerald Moor diventa il cap 
tano di corvetta Moor Bey, e così per tutti gli altri 
membri della missione navale inglese. 

E non è troppo presto, poichè fino ad ora gli uffi- 
ciali inglesi avevano le mani completamente legate 
e malgrado la loro buona volontà erano incapaci di 
fare opera utile; di ciò potrebbe ben dire qualche cosa 
l'ammiraglio Gamble. 


su 


Siamo dunque ad una completa ritrattazione del 
Comitato, il quale adotta e pone ad effetto il nostro 
programma. 

Sono a ciò adatti i nostri avversari? 

Sono sicuri nell'approvare oggi quello che detesta- 
rono ieri 

Essi che hanno fatto di tutto per disgustare legran- 
di potenze, avranno la fiducia dell'Europa? 

Sotto la maschera dei loro atti provvisori rimane 
sempre il pregiudizio e il ricordo del passato. E 
da £ mere che questo nuovo tentativo, dal quale può 
risultare la salvezza della patria, riesca vano, e per 
loro coipa. come tutto ciò che hanno tentato dopo la 
rivoluzione del 1903. 

Ad una situazione nuova,0 piuttosto per 
s uazione nuova, occorrono uomini nuovi. 

Achille guariva colla sua lancia le ferite che questa 
aveva fatte, ma fubitare che il comitato Unio- 
ne e Progresso abbia la stessa viriù, e che riesca a 
guarire le piaghe fatte alla Turchia, quando questa 
usciva da uno stato di prostrazione indicibile, e in 
causa del quale essa corie il pericolo di morire. 

E' vero che il Comitato chiama in socoorso gli cu- 
ropei. ma fino a cheesso non si ritirerà, sarà impossi- 
bile. dati il suo caraitere e gli antecedenti, che non ne 
renda inutile l'or 

Non basterà il suo solo contatto pi 
mediabilmente la piaga aperta? E 

ubito come operare ancora? L'ora critica per l'Im- 
pero ottomano è imminente ed è perciò mece: 
di prendere tutte lo. precauzione 

La più clementare di © è il ritiro del Comita. 

to Unione e Progresso. 


reare una 


‘a loro. 


r incanerenire 


ppo lo seacco 


ario 
possibili. 


sr 
Data la gravità della situazione, era preferibile 
che l'Europa fosse intervenuta colla forza; perciò 
| solo per tale considerazione il Comitato l'aveva in- 


vitata. Non è questosolo fatto sicuro indizio che esso 

si preoccupava maggiormente ci salvare le apparenze 
di salvare l'impero? Esso vuole assopire l° 

pa. ma noi invece vogliamo che l'Impero ottomano 

si Cesti. D'altra parte gli specialisti europei che sono 


ro. 


| stati chiamati. o che potranno esserlo, prendono il 


ma dopo 


| da sua 


nome di consiglieri. 
Consiglieri stranieri 
devoto 


con ur 
1 paese, sarebbero stati necessari fin dall 
nizio del regime costituzionale, come noi chiedemmo. 
Può darsi che essi, oggi, si ritirino lasciando die- 
tro a loro l'impero ottomano fortifieato ed org 
ta; ma quale responsabilità per Turchi che 
pretesero agire unicamente nel Joro in eresse! 

E provvido accettare aciesso dei consiglieri stranieri 
ma mentre costoro eserciterebbero la loro influenza 
bencfica, il Comitato eserciterebbe simultaneamente 
malefica, onde il risultato sarebbe nullo, 
se non addirittura dannoso. 


‘overno sinceramente 


nizza. 


Giovani 


Per l'insegnamento professionale 


M. il Re 


professionale, 


Sono stati testè sanzionali da S provvedi. 


menti per l'insegnamento 
vano ottenuto il suffragio delle 
va legge sarà promulgata vel corso 
Opportuna pertanto. diventa la pubblicazione 
fac 

mario riassunto della 7 
Centrale del Senato ( relatore sen. Lustig.) 


Ire Camere, e la relati. 


Ha settimana. 

ed 
amo in appresso, accompagnandola de un som 
ione illustrativa dell'Ufficio 


Il disegno di legge rappresenta, dice il relatore, 
un primo tentativo e segna un primo passo nel 
riordinamento didattico ed economico degli Istituti 
d'Istruzione professionale del nostro paese, diretto a 
dire a queste scuole wn indirizzo e uno sviluppo con- 
formi ai bisogni della vita industriale della nazione. 

Le disposizioni contenute in questo progetto di 
legge tendono da un Îato, a rinforzare con nuovi 1 


Ce" 
rogare uno degli operai tapp ocenpati 
a mettere a posto i mobili. 

È questi. m samente gli aveva snssurra- 
to, che il proprietario era un lord inglese riechi- 
simo, partito per l'Australia a vent'anni, senza 
un soldo che ritornava a fortuna fatta, a man 
ite a Pari 


giare la sue ren a 
Non era questa l'opinione del portinaio del 
18, che anche lui era rinscito ad intervistare un 


altro operaio. 
Secondo quest'ultimo il nuovo locatario 
cra proprio inglese, ma di bassa estrazione, 


assinio ed esser de- 
ndo stato liberato 
chito col commer- 


condannato un tempo per a: 
poriato in Anstralia, e che es 
dopo qualche anno s'era ari 


cio delle lane. 


Questa versione lamore di 
melodramma, innato nei cuori semplici. 

E così tutti esclamavano: 

i sapeva. non ci voleva che un uo- 
mo simile per venire ad abitare il palazzo Ges- 
sin! Delitto per delitto, persone e!» «i 

Ma un servo del vicinato che si era avvii 
e che aveva udito le ultime fr: si, s'era messo a 
rider 

— Ah! che modo di raccon are i fatti! esela- 
mò. Debbo dirlo? Ebbene le e‘ se non stanno co- 
sì. 

Si protestò di ogni lato. 

— No, no, niente affatto... Lo s0!.... 

— Parli allora. 

— Non v'è gran merito, è stato il caso che mi 
ha fatto scoprire. Dunque mi trovavo all’uffi- 
cio postale di via Friedland. quando un signore 
molto ben messo, fra itrentacinque e i quaranta 
so è presentato per ritirare la sua corrispondenza 
fermo posta. 

Quando l'impiegato gli ha consegnato lo lette- 
re, senza destar l’attenzione. ho potuto gettare 
un’occhiata su una delle buste, ed ho letio: 


ni finanziari sopratutto le scuole già esistenti, per cui 
sono aumentati di L. 575.000 a partire dall'esercizio 
1912-13, i fondi relativi nel bilancio del Ministorodi 
agricoltura, e commercio, e dall'altro lato, mirano a 
provvedere ad un nuovo indirizzo didattico del quale 
soltanto un lungo periodo di esperienza potrà dimo- 
strare la efficacia. 

Il progetto di legge ha altresì per obiettivo di con- 
tribuire con eque facilitazioni e opportuni aiuti eco- 
nomici, concessi agli enti interessati, alla creazione o 
alla conveniente sistemazione della Casa della Scuola 
seguendo in parte l'esempio di quello che si è fatto con 
recenti disposizioni legislative per la scuola popolare. 

Il disegno di legge distingue le scuole professionali 
in tre gradi: 

la scuola di 1 grado, detta di arti e mestieri, che do- 
vrà coordinarzi alle scuole elementari sup.; 

la scuala di 2 grado che dovrà avere un indirizzo 
tecnologico e sarebbe portata a parallelo della scuola 
tecnica; 

la scuola di 3 grado che verrebbe a rappresentare 
una integrazione delle sezioni industriale degli Istituti 
tecnici. 

Nell'interesse delle scuole professionali, la relazione 
raccomanda che nel regolamento generale si fissi con 
criteri pratici la direttiva del nuovo ordinamento, e 
che si abbia sopratutto chiara la visione della finalità 
di queste scuole — la quale è ben diversa da quella 
delle scuole tecniche, edelle condizioni di ambiente,clie 
sono tanto-diverse da una regione all'altra del Regno. 

Il diverso grado delle scuole è anche determinato 
dal valore da attribuire ai diplomi rilasciati dalle 
scuole per l'ammissione ai concorsi delle pubbliche ara- 
ministrazioni. 

Alcuno ha espresso il parere che il porre come fon- 

damento della distinzione fra scuole il valoredel di- 
diploma per l'ammissione ai concorsi, possa fare di 
queste scuole un semenzaio di aspiranti ad impieghi 
di Stato, mentre la loro finalità dere essere quella di 
preparare i giovani alle pratiche delle industrie; ma 
opportune disposizioni regolamentari potranno deter- 
minare il valore legale doi diplomi di queste setole in 
relazione ai diplomi di altre scuole medie, onde non 
riisulti un valore uniforme ed equipollente di questo 
ultime con quelle professionali, ciò che potrebbe esse- 
re di danno all'ulteriore eviluppofdelF'istruzione pro- 
fessionale. 
Alle scuole Tiere, le quali talora sono quelle che cor- 
rispondono meglio ai particolari bisogni delle industrie 
locali, lo Stato ipotrà concedere un afuto economico, 
che il disegno di legge stabilisce debba commisurarsi 
al numero degli alunni presenti agli esami. 

La relazione senatoriale raccomanda che la deter- 
minazione del sussidio nei limiti stabiliti dalla legge, 
ispirata non al solo criterio numerico degli scola 
ma eziandio e principalmente alla reale efficacia pra- 
tica delle scuole. 

Queste scuole libere, secondo il bisegno di legge, 
potranno essere amministrato e dirette da speciali 
costituiti da enti locali, all'infuori di ogni 
intervento di Governo, consorzi ai quali deve essere 
opportunamente assicurata la vita per un periodo di 
dieci anni almeno. 

Il disegno di legge contiene poi una disposizione 
particglare per l'Istituto nazionale d'istruzione pro- 
fessionale in Roma. disposizione che ha per obietto 
la separazione eventuale nel disegno di legge di questo 
istituto da quello esistento nell'ospizio di S. Michele. 

IL DISEGNO DI LEGGE. 

(ommettiamo gli articoli che non hanno carattere di 
interesse generaie). 

{r1. 1. — Allo scopo di provvedere al riordinamento 
dell'istruzione professionale alla sistemazione econo- 


mica, tecnica e didattica delle scuole esistenti ed alla 


tituzione di quelle per le quali il Governo, d'accordo 


| con le Amministrazioni locali, ha già riconosciuta lo 


delia fondazione sono aumei liv» 
È. a partire dall'esercizio 1912-1 n 
ziati per tale servizio nel bilancio del Ministero di 
agricoltura, mercio. 

Art. 2. L'insegnamento professionale è impartito 
în scuole di 1° grado 0 scuole popolari operaie per 
arti e mestieri o in scuole di 2° e di 3° grado. 

Con le norme stabilite dal regolamento potranno 
alle seuole predette, in relazione 
l loro caratiere e grado. corsi celeri per emigranti, 
corsi temporanei di conferenze e di esperimenti 
tecnologici, la! oratori-scuole ambulanti e corsi com- 
plementari di applicazione e di magistero. 

‘insegnamento superiore commerciale è retto 
da leggo speciale. 


Ari. 37. — 


necessità 


industria e cd 


ere aggrezat 


L'inseg 


i delle 


Regie scuole di 3° 
tiere indu ato il diploma 
ndustriale: a quelli delle Regio scuole com- 
grado il diploma di perito commer- 


le Regio scuole industriali o commer- 


La îi.enza d 
ciali di ° grado è, rispettivamente, titolo per la iser 
zione all'albo dài periti tecnici e in quello dei peri 
commerciali compilato dai tribunali. 

La licenza delle Regie scuole industriali di 3 
grado dà diritto all’ sione ai concorsi 
personale {cenico delle pubbliche Amministrazioni, 
i in cui sia richiesta la licenza della sezione 
fisico-matematica degli Istituti tecnici. 

Con decreti Reali, su proposta del Ministro di 
agricoliura, industria e ercio, di accordo coi 


mam per 


nei ca 


Mini teressati, saranno determinate le condi- 
zioni per l'ammissione dei licenziati dalle scuole 
di 2° grado, a carriere tecniche e di officina dipen- 


trazioni dello Sato. 

coltura, indu © commercio 
prenderà opportun accordi con gli altri Ministri 
competenti affinchè nel reclutamento della mano 
d'opera per lavori da eseguirsi per conto dello Stato 
e di altre pubblicho Amministrazioni, siero, a pa- 
di condizioni © requisiti, preferiti i licenziati 
dalle scuole professionali di 1° grado. 


FORSE CAS EA EE ID 


Signor B; 


denti dalle Ammini 
Il Ministro di agi 


unean 
Fermo pos 
Ma 


La parola Marsiglinera cancellata e sostituita 
coll'inchiostro rosso da Viale Friedland Parig 
— E che cosa prova ci 
- Un momento non è tutto. Il signore stava 
per mettersi a riscontrare i suo corriere quando 
ravvisandosi si curvò, verso l'impiegato dicendo: 
— Da oggi in avanti, vuol avere la gentile: 
a difarmi rimettere la posta a domicilio? 
— Dove signore? 
— Via Balzac n 
Dop» breve interruzione che gli permis 
godere dello stupore dei suoi contraddittori 


ia ( Francia ). 


di 
il 


adesso? 
‘a ancora indeciso 


siete convivt 
he scettico si mostr 
0 ironico. 

..Un giovanotto entrato da poco al servizio 
d'un comandante di fanteria di marina, cheabi- 
tava nei dintorni intervenne col cappello a sghim- 
bescio e la cera curiosa. 

— Come si chiama il suo padrone? 

— Bruneau! 

— Bruneau E lei dico che vienes| 
dall'Australia. 

Von ne ho parlato, rettificò il servo. 

— L'ho detto io, eselamò il portinaio del 18, 
© fino a prova contraria mantengo... 

— Frottolone !.., ha detto pare che quel signore 
non parlava che l'inglese. Or bene, coi miei orce- 
chi, ho udito che si rivo'gova all’impi*gato postale 
in un francese ecceliente. Possono discutere quan- 
to vogliono, delle loro leggende non rimane nulla. 

L'alto portinaio credette dover prendere la pa- 
rola, per l'onore della corporazione che era in ballo. 

— Sensi, disse, non ammetto questa conelusio- 


ne. Gi hanno accertato de due parti differenti 


. Bruneau' 


è 


| 


Il 
Î 


Art. 4 —I i d'insegnamento sono’ 
approvati dal Ministro di agricoltura, industria e 
commercio, sentito il Consiglio per P’istruzione 
industriale e commerciale, in relazione al grado delle! 
scuole ed al valore dei titali da queste rilasciati. 

Con decreto Reale, su proposta dei Ministri di; 
agricoltura, industria e commercio e della pubblica 
istruzione, sentito il parere del Consiglio per la istru- 
zione industriale e commerciale del Consiglio supe- 
riore della pubblica istruzione, saranno stabilite lo 
norme per il passaggio degli alunni dalle - scuole 
professionali ed altri Istituti dipendenti dal Mini. 
stero della pubblica istruzione. 

Art. 5. — Gli stipendiei relativi aumenti quinquen- 
nali per il personale stabile, direttivo, insegnante, di) 
officina, di laboratorio e di segreteria delle scuole 
ordinate in base alla presente legge, con orario diumo 
feriale, sono indicati nella tabella annessa alla legge. 

Gli stipendi del personale delle scuole con orario 
serale © festivo sono determinati dai rispettivi sta- 
tuti. 

Il personale che si trova gia provvisto di uno sti- 
pendio superiore a quello normale stabilito dalla 


di optare per il trattamento ad esso fatto dallo statuto 
vigente alla va‘a della presente legge nella scuola 
cui è addetto. 

Art. 6. — Il numero degli insegnanti e del perso- 
nale di ciascuna scuola è determinato da una pianta 
organica approvata dal Ministro. 

La stessa pianta organica stabilisce quali siano le 
cattedre e gli uffici che comportino la nomina stabile 
e quali siano da affidare per incarico. 

Art. 7. — Dalla data di pubblicazione nella Ga-- 
setta Ufficiale del Regno dell'elenco di cui all'ari 
colo 13 della presente legge, il Governo non potrà 
provvedere all'istituzione con decreto Reale di scuole 
professionali di terzo grado o di stazioni speri. 
mentali per industrie speciali se non vi sia au- 
torizzato con apposita legge; l'istituzione di scuole 
di secondo e di primo grado potrà farsi con la legge 
del bilancio. 

Art. 8. — Nei limiti della disponibilità dei fondi 
iscritti nel suo bilancio e con le norme e condizioni 
stabilite dal regolamento, il Ministro di acrio una, 
industria e commercio, è autorizzato a coniere 
sussidi a scuole professionali istituite e mantenute 
da enti morali e da soda 

La misura dei sussidi stessi non potrà di regola su- 
perare la somma di lire 5 per alunno presente agli e- 
sami di promozione e di lire 10 per alunno presente 
a quelli di licenza. 

Con le norme da stabilire nel regolamento potran- 
no costituirsi speciali Consorzi tra comuni, provincie 
cameré di commercio ed enti morali per la fondazione, 
gestione e sorveglianza di più istituti di istruzione pro. 
fessionale. 

I contributi delle provincie, comuni e camere di 
commercio partecipanti al Consorzio devono essere 
deliberati e resi esecutivia norma di legge; i contribu- 
ti degi altri enti morali devono essere garantiti con 
iscrizioni di vincolo su cartelle del Debito pubblico, 

La durata del Consorzio non può essere stabilità 
oltre dieci anni ma può essere rinnovata alla scaden» 
za per periodi non superiori ai dieci anni. 

Le scuole istituite o amministrative dal Consorzio 
restano sempre sotto l'alta sorveglianza del Ministe- 
ro e devono soddisfare alle condizioni stabilite dal. 
l'art. 83 del regolamento approvato con Regio deere. 
{o 22 marzo 1908, ed alle altre che saranno determi. 
nate dal regolamento per l'esecuzione della presen- 
te legge. 

L'azione del Consorzio non può estendersi a scuole 
istituite mantenute a norma dell’articoto 2 della leg. 
ge 30 giugno 1907. n. 414. 

Il Ministero di agricoltura industria e commercio 
ha facoltà di concedere anno per anno al Consorzio 
un sussidio in misura non superiore al terzo della som- 
dei contributi assicurati agli altri enti. 

Art. 9— E°istituito in Roma un Istituto naziona- 
Je di istruzione professionale che sarà ordinato secon. 
do le norme della presente legge e del relativo regola» 
mento. Il Musco artistico industriale di Roma passa 
a far parte del nuovo Istituto. 

A questo non sonoapplicabili le norme contenute 
nell'art. 2 della legge 30 giugno 1907. 

Le somme accantonate per la fondazione dell'I. 
stituto artistico industriale San Michele in Roma 
sono devolute alle spese d'impianto del nuovo isti- 
tuto, 

Il personale assunto per l'Istituto nazionale arti. 
stico industriale di San Michele conserva gli attuali 
suoi diritti e passa alla dipendenza del nuovo istituto. 

Sono abrogati gli articoli 23, 28, 29, e 31 della pro 
detta legge 11 luglio 1907, n. 502. L'articolo 25 resta 
în vigore per quanto si riferisce al museo artistico 
indusiriale di Roma. 

La Regia Calcografia e l'Ospizio di San Michele 
continuano ad essere retti dalle norme in vigore 
prima della pubblicazione della legge predetta. 

Per l'istruzione professionale dei ricoverati dell'O. 
o*%ii San Michele, il Ministero di agricoltura, în- 
dustria e commercio contribuirà col sussidio massimo 
consentito dal primo capoverso dell'art. 8 della presen» 
te legge. 

Art. 11. — La disposizione contenuta nell'art. 1° del- 
la legge 14 luglio 1907, concernente l'insegnamento 
agrario ambulante, è estesa alle scuole professionali. 

Le Casse di risparmio ed i Monti di pietà che rice. 
vono depositi fruttiferi possono deliberare, nei limiti 
degli utili netti determinati per ogni esercizio e non 
devoluti ai fondì patrimoniali, contributi continua. 
tivi per il mantenimento di scuole industriali © come 
mercieli. 

Il pagamento dei contributi stessi è subordinato 
alla disponibilità degli utili, ma, salvo le particolari 
disposi statutarie, ha la precedenza su ogni 
altra elargizione. 


lità — — 1) 


che questo signore giungeva dall'Australia, è 
quindi probabile che sia così. 

« Poichè se ciò non fosse i nostri due operai 
non avrebbero potuto, ciaseuno per proprio con- 
to, inventare questa storia e trovarsi d'accordo. 

« Può darsi che siamos tati ingannati sulle gone 
ralità di questo signore, che non sia stato nè lord 
nè deportato. ohe sia francese e non inglese e che 
si chiami semplicemente Bruneau invece di por- 
tare un nome biscorbuto. 

— In tal caso, lo conosco il sno padrome 
riprese il servo del vecchio comandante: sono sta- 
to per due anni ordinanza del capitano di fre- 
gata che comanda lo stazionario erociero sulle 
coste di Nuova Caledonia. 

«Durantela crociera abbiamo avuto ovcasione 
di andare duo © tre volte a Brisbane, città vicina 
a Nonmea. 

« Vi restavamo ogni volta dodici o quind 
giorni, e naturalmente siccome laggiù lu colonia 


francese non è numerosa, avevamo subito cono», 
sciuto il nome dei compatrioti stabiliti in quei: 
paraggi, specialmente di coloro che vi possede»' 
vano una situzione importante. 

« Ebbene, non sono sei mesi, mi risordo di aver 
udito parlare a Brishane d'un signor Bruneau 
che aveva alle porte delle città una fabbrica di 
conserve e che passava per ricchissimo. 

— Se’ furbo te, se ti rammenti in capo a sei 
mesi, del nome d’un signore che t'hai mai veduto! 

«Questa si che è grossa! interruppe un monello. 

Alcuni trovarono giusta la riflessione e la sotto- 
linearono con scoppi di risa. L''éx-ordinanza ne 
parve urtato elribattè con acredine: 

— Sei miei ricordi non falliscono questo nome 
è stato pronunziato parechie volte dinanzi ® 
me dal mio comandante che era amico del 
signor Bruueau, da cui andava spesso a desinare. 


Continua, .. 


zione della presente legge, il Ministro nocetterà lo stato 
elle scuole esistenti e le riordinerà in base alla pre- 
sente legge 30 giugno 1907, e del regolamento ap- 
provato con Regio decreto 22 marzo 1908. 

Art. 13. — Non oltre il 31 dicembre 1934, con de- 
reto Reale promosso dal Ministro di agricoltura, in- 
dustria e commercio, sarà approvato l'elenco com- 
pleto dellescuole professionali classificate secondo l'art 
2 della presente legge. 

Art. 14. — Con disegno di legge, da presentarsi en- 
tro il 1913, sarà stabilito un sussidio straordinario a fa- 
vore del Regio Isfituto nazionale della istruzione pro- 
fessionale in Roma per concorso nelle spese di costra- 
zione della sede; e al Regio Museo artistico industriale 
di Napoli; per la sistemazione del locale demaniale 
ove esso ha sede e dello annesso ufficio. 

Art. 15. — Con regolamento da approvare con Re- 
gio decreto su proposta del Ministro di agricoltura, 
industria e commercio, saranno stabilito le norme 
generali per la costituzione e le attribuzioni del 
Consiglio d’amministraione delle scnole professiona- 
li, per la gestione amministrativa, disciplinare e didat- 
tica di esse, per la nomina e la carriera degli insegnan- 
ti e del personale dî direzione e di amministrazione del- 
le scuole stesse. 

Sono abrogate tatte le disposizioni che siano con- 
trarie alla presente legge. 


INTERESLANTI EPISODI 
delta prodigiosa sconreria italiana nei Dardanelli 


L'arditissima impresa compiuta dalla minuscola 
squadriglia delle 5 torpediniere italiane nello stretto 
dei Dardanelli si è imposta all'attenzione del mondo 
marinaresco. 

La stampa di ogni pacse ha raccolto le impressioni 
dei tecnici. le quali sono di illimitata ammirazione per 
l'eroismo, la capacità e l'abilità dei nostri ufficiali e 
dei nostri equipaggi. 

Infatti le torpediniere e chi le montava sapevano di 
andare a perdita sicura. Potevano anche riuscire ad 
offendere — e vi sarebbero riuscite se la flotta turca 
non fosse stata imbracala — ma il fuoco delle navi 
superstiti, il fuoco dei forti, sopratutto, le avrebbero 
risparmiate sulla via del ritorno? 

Tl tali arrischiatissime operazioni la sorte delle tor- 
pediniere è segnata dal fato: esse vanno incontro al 
rificio 

Ed al sacrificio sapevano di andare i nostri ufficiali 
e marinai. Quando ritomarono incolumi non credevano 
essi stessi al prodigio. E tanto meno vi credevano gli 
ufficiali e marinai delle grosse unità che attendevano 
al largo Pesito della impresa. 

Perchè — nota giustamente una corrispondenza da 
Stampalia al Corriere della Sera - se l’Italia, se il mon- 
do hanno intuito subito la stupenda bellezza di quel 
pestodieroismo, nessuno poteva valutare tuitelediffi- 
coltà di una impresa che rasentava l’inverosimile 
meglio dei marinai-che erano compagni dei valorosi 
recatasi a sfidare a minacciare a provocare l'invisibile 
flotta nemica entro gli stessi formidabili baluardi 
dietro i quali si trincera e si nasconde. E° stata vera- 
mente una gesta di canzone; di quelle che il tempo e 
l’indegine non sminuiscono, ma vestono di nuova 
bellezza ». 

Le torpediniere avevano, del resto, ricevuto dai 
compagni della flotta — prima di partire — il saluto 
commosso e riverente che si porge ai moribondi. 

" 

Togliamo dalla cennata corrispondenza qualche trat 
to episodico di questo gesto storico: 

- Nella notte dii giovedì, le cinque torpediniere 
cbbero l'ordine di compiere la spedizione audacissima 
La squadriglia si avviò alla imboccatura dello Stretto 
dopo essersi separata dal grosso della squadra che ne 
attendeva il ritorno verso il sud. 

La separazione non fu priva di conmmozione: tanto 
qnelli che andavano, come quelli che restavano, mi 
stavano tntta la gravità dell'impresa. Con novanta 
probabilità su cento, si trattava di una separazione de- 
finitiva. Gli audaci che ascrivevano a onore di essere 
prescelti a compiere l'impresa stupenda, non ignorava- 
no di essere consacrati alla morte. 

Prima di avvinrsi gli ufficiali avevano parlato con 
voce ardente, commossa ai loro equipaggi, della bel- 
lezza © della difficoltà della spedizione, 

— Forse non torneremo più indietro ragazzi. Se vi 
è qualcuno che non ha ancora preso lo ultime disposi 
zioni per la famiglia che lascia, questo è il monento. 

Solenne momento, quando nella sera, sul mare un 
pugno di eroi raccolse l’unanime pensiero sui cari ai 
quali dava forse l'ultimo addio: stupenda emozione 
quella che accompagnò la compilazione del documento 
definitivo del distacco vergato da rozze mani su povere 
carte, con spirito di pietosa abnegazione e sublime se- 
renità. 

Qualcuno ha si 


itto con semplicità delle frasi eroi- 
che, come so le avesse avute sempre pronte cotto la 
penna. » Cara madre, non avendo altro da lasciare che 
il buon nome che mi son fatto finora durante la guerra 
€ che vado ad accrescere stanotte morendo pel mio 
paese... » E un altro: « Quando ti chiederanno dov: 

sono sepolto, rispondi che ho la mia tomba nei Darda- 
nelti, e l'ho scavata colle mie mani in forido all'acqua, 
iccanto alla mia nave » Un terzo ha scritto tacitamen. 
te: « Sono orgoglioso di sacrificarmi per l'Italia. Non 
piangetemi ». 

Aleggiava su quei cinque minuscoli seafi lo spirio 
dell'ardore © della vittoria che esaltò gli equipaggi 
«li Nelson innanzi Trafalgar. Forse qualche ufficiale 
deve avere inconsciamente parafrazato +4.) [talia aspet 
ta che ogni marinaio faccia il proprio dovere», 


Per due ore le torpediniere navigarono nell'Ezco 
2 lumi spenti onde non essere scorte. Poco prima di 
mezzanotte imboccarono lo stretto. Ma appena en- 
trate penetrarono nel fascio di luce del primo riflet. 
tore di Seddul Barhr. Furono scorte e subito comin. 
ciò la tempesta di fuoco, 
Questo è un punto di storia che bisogna proclamare 
n faccia al mondo e ci appelliamo anche alla lealtà 
se ne posseggono un brieciolo) dei nostri nemici. 
Perchè la verità è così: la squadriglia fu scorta appena 
entrò nei Dardanelli e dal primo istante fu prese di 
mira dal fuoco incrociato dei forti. Ciò rende più 
grande, più epica l'impresa. Altri, vistisi scoperti, 
sarebbero forse tornati indietro: i nostri procedettero 
innanzi arditamente, sfidando la morte. 
Continua così la corrispondenza al Corriere della Sc 
Le torpediniere si 
europea, che 


‘ano gettate rasente alla costa 
ha le rive piuttosto alte, per approfit- 
tare del riparo stesso della elevazione, che rende 
più difficili i tiri, a breve distanza, verso il basso, 
Andavano rapide, le piccole navi indifferenti alla 
oxgia dei proiettili, a 22 nodi all'ora. Si sarebbe 
detto, tanto procedevano sicure, che non avessero 
fatto altro in tutta la loro esistenza di torpediniere 
italiane, che navigare nei Dardanelli, sotto il fuoco 
turco. 

L'ordine dato dal comandante Millo, er 7 
catissimi a terra », che in termine  prinarese: eigni 
fica: « Navigazione più rasent> al! riva che è porsi 
bile » Erano tanto vicini al'a costa le nostre siluranti 
che si udivano chisramen'e i comandi del fuoco e si 
soorgevuno nitidamente |: mosse dei soldati che 
dirigevano contro di ew; le luci dei riflettori. 
Nom era pil un raid, pareva quasi un corpo a corpo. 
A poo0 @ poco tutta la riva si era risvegliata. 

La riva si cra risvegliata, non sparavano soltanto 

oramai tuonava tutto il 
materiale da campo colloca» sulle coste, i cannoni 


di piccolo calibro, © si distinguova perfino il tuoco rab. 
bono della fcileria. Ela fila di worpedinier 


cedeva 
Smperterriia, serena, fra tanto frugore, Inven mu 
; tosto dei nuviganti passava ia gregnuola dei 
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vanifianchidelle piccole navi, impotente e vana. Era- 
no risoluti lasciare ia vita nell'avventura e comincia- 
vano quasi e stupirsi che la morte tardasse tanto, A 
bordo nessuno era colpito, nemmeno vi era da lamen- 
tare un ferito. L'ansia di avanzare pareva centupli- 
«ata dalla straordinaria invulnerabilità di cui sembra- 
vano godere. 

Giunsero così fin dove le due rive si accostano fra 
diloro, fra Kilit-Bahr e Chanak, a solo un chilometro 
di-distanza. Videro finalmente la flotta da cui li sepa- 
ravano circa due miglia. Ora si trovavamo investiti 
da tre fuochi; la grandine dei proiettili giungeva dalla 
costa europea, da quella asiatica dalle navi della flotta. 

n 


Il corrisp. narra come la Spica urtasse contro i cavi 
che impediscono l'avvicinarsi alla flotta turca: un'eli- 
ca fu guastata ed occorse ripararla sotto il fuoco. 
Constatata l'impossibilità dell'attacco, venne deciso 
il ritorno. 

— La flotta turca sebbene immobile, eta pronta al 
combattimento in piena efficenza di difesa. Tutti 
i proiettori erano accesi e i cannoni in azione. Forse 
la ritirata dell'eroica squadriglia delle siluranti ita- 
liane poteva indurla a lasciare gli ormeggi e a insegui- 
re gli stupefacenti provocatori. 

Non fu questa seconda fase la meno incredibile di 
tutta l'avventura. Il presentarsi delle nostre torpe- 
diniere negli stretti aveva colto di sorpresa le batterie 
€i porti, e poteva forse attribuirsi alla prima confu 
sione prodotta dal panico della apparizione improvvi- 
sa ogni manchevolezza di mira. 

Ma ora la squadriglia ripassava attesa sulla stesa 
via percorsa nell'avanzata dinanzi alle batterie che 
avevano avuto modo di accertare gli errori del tiro, e 
quindi aggiustarlo. 
sssuno dei nostri ufficiali si illudeva di poter com 
piere il secondo passaggio con la stessa foriuna © si- 
curezza del primo, e si avviarono decisi a contare qual- 
che notevole perdita nel bilancio dela spedizione. 

Ciò non tolse loro la calma, la {-- 
cui avevano dato prova al prin. ‘otto lo spa- 
ventevole fuoco nemico compirono i: voluzione per 
disporsi nello stesso ordine sulla vi: del ritorno, e- 
voluzione che non avrebbe potuto essere più aggra- 
ziata e elegante a una rivista nautica. 

E finalmente riuscirono nel mare libero e si fermaro- 
no per attendere le controtorpediniere turche, I nostri 
non potevano persuadersi che quelle non sarebbero 
venute fuori ad attaccarle..... Nessuna si fece viva! 


sr 


Un'altra corrisp. da Rodi allo stesso giornale ag- 
giunge qualche altro episodio: 

— Nel secondo nrio violento ai cavi, l'equipaggio 
della Spica cadde riverso, ma subito si rialzò. Un gros. 
so cavo di acciaio fu tagliato, ma la corda metallica 
si impigliò nell’elica e tutte, una dietro l'altra, le tor- 
pediniere si arestano all’arrestarsi della capofil 

I cavi erano troppi e troppo resistenti. Non se ne 
poterono tagliaro altri. E 

Nel ritorno, malgrado l'avaria riportata, la Spica 
fila 24 nodi all'ora. Nella macchina il calore è insoppor- 
tabile. Appena fuor dello Stretto, il macchinista si 
presenta all’aria libera e cade semi-asfissiato. Rinvenne 
e gridò: 

Viva l'Italia! 

11 comandante Millo il quale, fino a quel momento 
aveva dato prova della più stoica freddezza lo abbrac- 
ciò commosso. 

Fuori, al largo, l'equipaggio della Vettor Pisani 
accolse i reduci con urrà d’entusiasmo. 

Un'altra pagina d'oro era stata scritta nel libro 
dell’eroismo italiano. 


Amministrazione metrica 
e saggia metalli prezioni 


Si conoscono fino a questo momento solamente 
le statistiche del 1910 circa le riscossioni dell’Erario 
per le verificazioni pesi e misure, e per il saggio e 
marchio dei metalli preziosi. 

I detti servizi si svolgono in 95 uffici nominali. 

Nel prospetto che segue sono posti a confronto i 
risultati dei due ultimi periodi biennali, per ciò che 
riguarda la riscossione dei diritti negli uffici metrici 
del Regno: 


Titolo riscossioni. Biennio Biennio Diflerenze 
1907-908_1909-910 in più inmeno 


Verificazione prima 


pesi e misure Lo 755461 123274 a 
Verificazione periodica 

pesi © misure » 5.533.906 DITO a 
Verificazione dei mîsn 


Vorif. manometri 
Saggio © marchio facolta. 
tivo metalli preziosi » 
Verificazione facoltati. 
va termometri » 


40.43 

Dalle cifre suesposte si trae che nel biennio 1909 - 
10 i servizi affidati all’Amministrazione metrica se. 
gnarono un notevole incremento (ad eccezione del 
saggio facoltativo dei metalli preziosi che si mantiene 
in sensibile decrescenza) che si risolse in un maggiore 
beneficio di circa 460.000 lire a vantaggio dell'erario 
dello Stato. 

Se si tien conto poi che anche nel biennio precedento 
si ebbe un aumenio di reddito di circa 465.000 lire, 
non si può non riconoscere il lusinghiero sviluppo di 
questo servizio che, pur mirando essenzialmente al 
Faggiungimento del fine (economico che la legge si 
propone di conseguire, ha raggiunto ormai un reddito 
finanziario cospicuo, che toccherà presto gli 8 milioni 
biennali, con un aumento di circa un milione nei duo 
soli ultimi esercizi. Ed è confortante il poter confe: 
Mare che il servizio procede senza molestie, asprezzs 
fiscali e senza lamenti da parte del pubblico. 

" 

Rispetto alla verificazione prima ed alla industria 
della fabbricazione metrica è duopo rilevare che nel 
biennio 1909 — 10 sono stati ver 
4, 612, 700 strumenti nuovi del valore commerciale 
di oltre 9, 700, 000 lire, Di que: 000, 000 per un 
valore di lire 8, 300, 000 sono stat tti di fabbrica- 
zione nazionale e gli altri (costituiti quasi totalmente 
da misure lineari) sono importi dall'estero, I diritti 
riscossi nel biennio per la verificazione prima dei pesi 
© delle misure ammonttano a circa 880, 000. lire. 

Mercè le cure spiegato dall’ 
vantaggio del libero svolgimento < 
nale delia fabbricazione metrica, questa è in continuo 
incremento; ess: ha ermai conquistato compl 
tamente il mercato nazionale (in addietro trib 
tario della fabbricazione estera) con prodotti, sotto 
«gni aspetto, ottimi per qualità tecniche convenienti 


ieati in complesso 


mministrazione 
ell'industria na: 


|, di prezzo. 1" anche notevole il numero dogli strumenti 
{metrici nazionali destinati alla esportazione, d 


ner 

Nell'ultimo biennio gli utenti che si presentarono 
agli ‘uffici metrici per sottoporre alla verificazione pe. 
riodira i loro strumenti di peso © di misura fareno 


1. 120, 009 circa, gli strumenti verificati raggiunsero 
l'ingente cifre di circa 7, 760, 000 ed il beneficio ricava. 
to dall’erario da questo importante ramo del servizio 
metrico raggiunse la somma di lire 5, 877, 000. 


i ii 


Difatti, nei limiti consentiti dalle disposizioni del- 
la legge, l’Amministrazione non ha trascurato di te- 
ner conto delle giuste richieste degli esercenti, i quali 
per trovarsi in località di viabilità disagiata e distanti 
dall'ufficio metrico, trovavano che era troppo grave e 
sproporzionato l’onere che ad essi derivava per 
sportare i propri strumenti alla sede dell'ufficio del 
verificatore. In tali casi, anche in epoche straordi. 
narie ed a spese dello Stato, vennero aperti uffici 
temporanei di verificazione, nei quali, con comodità 
€ con nessun dispendio, gli utenti poterono accedere 
pel disimpegno degli obblighi imposti dalla legge. 

n 


Notevole è poi lo sviluppo del servizio della verifi 
cazione dei misuratori del gas; al quale Amministra 
zione hada qualche tempo rivolto cure speciali nello 
interesse del buon funzionamento di tali strumenti 
di misura. Alla fine del 1910 vi erano circa 400 comu- 
ni con illuminazione a gas; i misuratori in esercizio 
erano circa 580, 000 e nel biennio sono stati verifi- 
cati 175, 000 misuratori con un reddito di 


I servizi minori, quelli cioè della verificazione dei 
manomelri, dei termometri, ecc. sono rimasti stazio- 
nari ed il reddito che da essi l’erario ha ritratto supe 
ra di poco le 6, 200 lire nel biennio. 


Il saggio e marchio facoltativo dei metalli. prezioss 
è sempre în diminuzione essendo sempre più 
limitato il numero di coloro che intendono valersi 
della garanziac che lo Stato presta, mercè i dipendenti 
uffici, nella compra vendita degli oggetti d'oro e d’ar- 
gento. Si è notato però nell’anno scorso una sensibile 
ripresa nelle operazioni di saggio delle verghe d’oro 
e d’argento, delle verghe contenenti platino e delle 
ceneri auro argentifere, avendo l'Amministrazione, 
con opportuno provvedimento, diminuito l'ammon. 
tare dei diritti di saggio per tali operazioni, soddisfa» 
cendo così al desiderio espresso dai commercianti e dalle 
Camere di Commercio. 


La malaria nei reduci d'Africa 


L’ «Eco di Bergamo », del 13-14 giunno narra che 
non pochi soldati bergamaschi ritornati dall'Africa 
dopo qualche settimana © perfino qualche mese di 
ottima salute, sono stati colpiti da malaria grave con 

accessi di febbre intermittente, © qualcuno di 
sarebbe anche morto. 

L'articolista di detto giornale dice che ta1 fatto 
inerescioso poteva essere ©’ 
avessero continuato la cura preventiva col chinino 
almeno per due altri mesi. E consiglia coloro che van- 
no in Africa, 0 ne ritornano, a fare e continuare la 
col chinino, «giacchè è doloroso— 
così conclude il detto giornale — che, dopo essere 
stati in buona saluto in Africa per sci, otto mesi, 
venga ad ammalare ed a morire in patria solo per 
mancanza di precau; 


#0 se quei soldati 


cura profilattica 


ioni © di prudenza». 

L'articolista non si accorge del contrasto che 
nelle sue parole. Ma se qu 
otto mesi in Africa, 
tornati in patria, hanno avuto le febbri, ci 


0 che quendo erano al campo la pro- 


dito Fondiario, il segr. comm. De Jhonnis, cav. Re- 
gondi eilrag. Rossi, il presidente della Camera di Com- 


rendendo il chinin 


stra due cose: 
dicevano di 
prendevano da 


Barberi della Società italiana dell’Elettro-Carbonium, 
i comm. 
siglio dell'Industria e del Commercio, il segr. del Mi- 
nistro di A. I. e C. dottor Solinas, i cons. comunali 
comm. Orlando e Caruso, i cons. 
Navone, il conte Pandolfi Alberici, il marchese Theo- 
doli, il conte de Giani, il conte Pelagallo di Maras- 
sano, il comm. E. Maraini, il comm. prof. Postempski, 
ilcomm. prof. Mazzoni, il comm. Magaldi, il march. 
Campanari. 
| conte Malatesta, il comm. Frascara, il conte Saffi Gi. 


vero il chinino, 
questo non li ha preservati affatto dal contrarre la 
o a renderla latento 


è limitato solta: 


Del resto ai malariologi ed ai pratici è notissimo 
che basta un semplice cambiamento di residenza 
malaria latente. 

La morale è che la profilassi è una misura 
di ben dubbia efficac 
mai se viene eseguita ed è più facilo di no che di si: 
dubbia perchè, anche regolarmen 
serva dall'infezione. 
efficacia assai maggior 
ventiva con le pillolo È: 
Milano) nelle 


fatta, non pre- 


Roux, il comm. Ravà, il comm. Carminati, il prof. 
Castellani; il prof. Paoli, i 
labrini, il e: 
rero, il comm. €. Maraini, Primo Levi, il direttore del- 
la Tribuna dott. Malagodi, Maffio Maffi, il dott. 


vrebbe In cura pro- 
0fcle (Casa Bisleri 


che csaltano»i poteri 


infettivo ed hanno per esso ur 
più forte di quel che non abbia il solo chinino. 

Ma sopratutto dovrebbe esser 
con l'Esanofelo non 
cesso di febbre; 


Scafî, il dott. Garofalo, il cav. Melis, il comm. Cacopar- 
do, il prof. Caccialupi, il cav. Cardon, il comm. Mi- 
raglia, il prof. Ferrari, l'ing. C. Tuccimei, il dott. 
Tobier, il comm. Cantoni, gli ing. Esterle, Manassei, 


appena compare il primo ac- 
è sicuri allora di guarire pre- 
sto e bene; sopratutto poi di non morire. 


prof. Marchiafava, comm. D'4 
zione, prof. Mosè Ascoli e tanti altri 


Cronaca di Roma 
teri ma.tina il Papa 
. Koul-ika, ausiliare del- 


Cuore ed il fi 
cora da molte vetture. 
in separata udienza, mo 
l'arcivescovo di Milwankee (Stati Uniti d'A 
mons. Ghezzi di Milano, Car 
merario, la mare 


nuovamente la salma e recitò il De Projundi. 
presenti i genitori, profondamente commos 


eriere segreto so È 
 Boneg ti. II Cprannu- | enato bar. Alberto Lombroso con la e 


hesa Cristina Bonorati, il marchese 


zione di affetto e di stima al giovane dotato di così 


Tori mattina, sotto la prosidenza del Pontefice È i 
DE © | clette virtù e di così v 


è riunita la Congn 
L'arrivo degli ascari 
ziato che l'arrivo degli ascari sarebbe avvenuto sta- 


ione ('oncistoriale. 
— Si era annun- 


condoglianze vivissime. 


Questo Congresso promosso dalla Federazione italia- 


ravi soldati eritrei giungeranno a 

Roma domattina alle 5. 
Dorienica alle 8 saranno passati in rivista da $. M. 

iazzalo della caserma Castro Pretorio. 

a una rappresentanza de 

| pi del presistio, in grande uniforme (la truppa calzerà 


al 22 settembre p. v 


Assisterà a tale ri sialgiorno 


Le truppe interverranno armate senza zaino, i ci. 

cchina, la cavalleria a cavallo, l'artiglieria 

senza. cassoni. 

S. M. il solo Batta 

e schierate per Je ore 7. 

al comando del magior generale Guicciardi conto di 
lo © saranno presen 


non comprese nell'ordine del giorno; 


dati alle c‘ 


Le truppo dov 
ruppo d rag. Malanchini). 


rvarola comm. 
dal comandante la divisione tenente 


» generale, Zoppi, | (Relatore R. Gandolii). 


ufficiali del Re (Relatore 
tività di servizio è in cc 
la Rs guardia di F 
ata da tutti la 


0 e della RA Mari 
sodo, gli ufficiali del- 
e della Croce Rosca. 

grande uniforme con 


involontaria e conseguenti Istituzioni assicurative 
(Relatore avv. prof. A. Agnelli). 


(Relatore avv. Mario Abbiate). 


Jetti militari esteri monteranno a cavallo nel 
cortile della scuderia Arioli e qu 


ndi si recheranno per 
le ore 7,45 sul Viale Castro Pro 


rio avanti all'ingres- 
cerma Ferdinando di Savoia, d. 


per le Società di M. S. e proposte relative (Relatore 
ing. G. Mikelli), 


‘gaito unitamente 


Colonica razione (Relatrice la Commissione Esecutiva). 


li Generali non 
Veranno a cavailo avanti 


caserma suddetta. 


Îl'ingresso della comprese nell'ordine del giorno. 


verranno alla rivista a 
ssa ora nel posto indi. 
ale più elevato in grado o 


schiereranno per la ste 


più anziano fra i presenti. cura 
Lunedì, gli ascari si rec 
30 visiteranno la città c il © 
Nei giorni 28, 29 
gliono eritreo monte 
insieme ai soldati n 


heranno al Pantheon; il 
1 ripartiranno. 

» 30 e 31, contingenti del batta- 
ranno la guardia al palazzo reale 
ostri, accoppiandosi così un ascaro 
al portone di in- 
in v. Venti Settembre, 


Teatro Quirino. 


»me. sentinelle, 
gresso in piazza del Quirinale, 
e in via della Dataria. 


iglione ascari è comandato dai seguenti 


Speciali curo rivolse l’Amministrazione per facili. 
tare li ogtutenti il disimpegno degli obblighi imposti 
dalla legge foste di raggiungere, senza molestie 
© senza asprezzo fiscali, lo scopo principale che lu 
legge melriaa si propone di conseguire, quello cioò 


1.30 partiranno 
dell’82 fanteria 
ria da campagna, 


per Napoli diretti in Libia 188 militari 
120 del 9 lancieri © 50 del 13 artiglie 


morali di Salvstore Besso. — La migliore 
società di Romae il mondo finanziario hanno reso 
ieri solenni e commosse onoranze alla salma del va 
loroso collega Salvatore Besso, morto nel maggio scor- 
so a Pekino. p 

La salma lacrimata giunse ieri mattina da Napoli, 
accompagnata dagli sconsolsti genitori comm. Mario 
Besso e sig.ra Ernesta e dal barone e dalla baronessa 
Lambroso. 3 

Alle 8.30, presenti i rappresentanti della famiglia 
e pochi intimi amici, il feretro è stato tolto dal vagone 
© trasportato nella chiesa di $. Maria degli Angeli, ove 
hanno avuto luogo le solenni esequie religiose. 

Attorno al tumulo ricchissimo che, circondato da nu- 
merosi ceri, sorgeva nel centro del magnifico tem- 
pio, sono state deposte innumerevoli corone di fiori 
freschi, inviate da parenti, da amici, da Banche, da 
Consigli di Amministrazione, da Istituti di Credito, da 
grandi Istituti bancarii di Vienna, Berlino, Parigi, 
Londra, Lisbona, Pietroburgo, New York, Glascow, 
Lione, Marsiglia, Bruxelles, ecc.. a 

Il vastissimo tempio era stipato, tutta la migliore 
società di Roma, tutto il mondofinanziario italiano 
erano rappresentati. In tutti era un senso profondo 
di rimpianto per la improvvisa scomparsa del gio- 
vane intelligente e buono, e di pietà infinita per i ge- 
nitori così provati dal dolore. 

E quando il parroco, mons. Giovannelli, dopo la 
Messa ha impartito la assoluzione al tumulo e le note 
mestissimo del Dies irae hanno echeggiato sotto la 
volta del tempio, pochi occhi sono rimasti asciutti. 

Terminata la funzione religiosa si è formato il 
lungo e solenne corieo che si è mosso lentamente 
tra due fitte ale di popolo commosso, verso Campo 
Verano. 

Preoedeva il carro di 1* classe, trainato da quattro 
cavalli bardati a lutto e guidati a mano dastaffieri 
in gran livrea. 

Veniva poi la carrozza del clero, seguita dai genitori 
inconsolabili. dai parenti, dagli amici, da una folla 
stragrande, triste e muta. 

Vano sarebbe ogni sforzo per segnare tutti coloro 
che - accompagnandone la salma all’estremoriposo - 
vollero rendere omaggio reverente © affettuoso al 
compianto giovane. 

Notati: S. E. Tsong-Lieu, Ministro della Cina, S. E. 
don Rafacl Montealegre Ministro di Costarica, donna 
Amalia Depretis, Collaressa dell'Annunziata, march 
Capranica del Grillo dama della Regina Madre, le 
signore Nathan, Ascoli, Maraini, marchesa Campanari 
contessa Jane Rusconi, signore Gallenga, D'Amelio, 
Padaloni, Papini, i sen. conte Pedotti, bar. Sonnino, 
Luigi Roux, Carlo Astengo, Luigi Bodio, Vivante, 
don Leopoldo Torlonia; gli onorevgli E. Artom, 
Agnesi, Celesia, Cottafavi, Centurione, A. Fortuna! 
il consigliere di prefettura marchese Monaldi, per il 
Prefetto, il cav. Carlo Rosso in rappresentanza del- 
l'on. Boselli e della Società Nazionale perla storia del 
Risorgimento, il conte Sanminiatelli ed altri appar- 
tenenti all Istituto Coloniale Italiano; il direttore 
della Banca d'Italia comm. Bonaldo Stringher, il se- 
gretario gen. della Deputazione Provinciale comm. Pi: 
il prof. Calligari, pres. dell'Istituto Italiano di Cre- 


mercio, comm. Romolo Tittoni, l'avv. Hanau in rappr. 
della Società gen. Immobiliare, col direttore ing. 
Vantelli e il segr. gen. Anderloni, il cav. Imperatori 
per la Società italiana dei Fomi elettrici, l'ing. 


Sabbatini, Friedlinder, Giampietro del Con. 


prov. Scellingo e 


il march. Lepri, il conte di Collobiano, il 


i il comm. Fiorini, Onorato 


E: poi l'ing. Maggiorot 


comm. Bacco, il prof. Sca- 
il prof. ‘Franzoni, il bar. Fer- 


imm. Fileti, 


melio cons. di Cassa- 


vano l'immensa folla una lunga fila di car- 
di automobili, tre furgoni e quaranta vetture 


— Il corteo si sciolse presso la Chiesa del Sacro 
retro proseguì per il Verano seguito an- 


Prima dell'inumazione mons. Giovannelli benedisse 


ignora e figliuola. 
La cerimonia riuscì una commovente manifesta 


vo ingegno. 
Ai desolati genitori il Pop. Romano rinnova le sue 


HI VI Gengresso Nazionale della Previdenza — 


a delle Società di M. S. avrà luogo in Roma dal 20 


Le discussioni si svBlgeranno col seguente Ordine 


Nomine: 
a) dell'Ufficio di presidenza del Congresso; 
1) della Commissione per l'esame delle proposte 


) della Commissione che deve proporre i candi- 
he della Federazione. 
Relazione finanziaria el amministrativa (Relatore 


Relazione morale sull'opera svolta nel triennio 


Sull'opera svolta dalle Cattedre della Previdenza 
Romu:si), 
Per una legislazione in aiuto della disoccupazione 


Rapporti fra Mutue scolastiche e Società di M. $, 


Sulla opportunità delia riassicurazione malattie 


Proposte di modificazioni allo Statuto della Fede- 
Relazione della Commissione per le proposte non 
Elezione delle cariche della Federazione: 

a) di 41 consiglieri generali: 


b) di 9 Consiglieri costituenti la Commissione Ese- 


e)eli tre Sindaci effettivi e duo supplenti. 
Il Congresso sarà inaugurato alle 9 del 20 sett., n-1 


mantengono lo stipendio che percepi 
mento dell'attuazione della pianta organica, senza 
diritto ad ulteriori sessenni; godranno, come sì disse, 
la percentuale sulle prestanze, stabilita anno per 
anno dalla Commissione Ammibistrativa, e liquide- 
ranno la pensione in base allo stipendio massimo di 
L. 3.900. 


în rapporto all’organico futuro, sono lo segue 


Quindi una dimintz .annua di spesa di L. 113,41S. 


riale, frutto di vittoria, vogliasi sistemare pel 


per destinazione, per 
scopo, 
monu- 


grandi 
fortezza medioevale e l’unico edificio nel quale, ta 


Roma capitale si custodiscano raocolte di armi de 
fuoco e da taglio, al quale S. M. il Re donò i cannoni 
tolti alla Cina e che possiede un ricco museo del Genio 
militare, esprimo ardente voto acchè i trofei della 
guerra libica e dell'Egeo trovino degna sede in Castel 
S. Angelo ». 

Monte di Pieta" di Roma. — Studiato sullo basi 
che accennammo nel numero precedente, il nuova 
organioo del Monte di Pietà, si doveva contempora. 
nesmente provredere al personale già in molo; 
migliorandone le condizioni economiche in relazione 
agli aumentati bisogni della vita Quindi primo que. 
sito che presentavasi era quello di stabilire ques: 
stipendi, fissati per l'organico futuro, potesser 
fin d'ora concedersi al personalo in sertizio; © nei 
riguardi del personale dirigente, ln Sotto-Commis. 
gione fu unanime nel ritenere che gli aumenti pro. 


| gettati, non superiori allo L. 1.000, dovessero avere 


immediata attuazione, sopprimendo man mano 
i posti non necessari e addivenendo invece alla crma 


| zione di quelli indispensabili al buon servizio. 


Nei riguardi poi 


composta rispettivamente di 20 e 16 impicgai; 
in parti uguali, elevando i primi 10 a L, 3.300, 
primi 8 della seconda classe a L. 3.000 ed i secondi 
8 a L. 2.850: nonchè di mantenere intatte, eccezione 
fatta delle duo suddette, tutte le altre classi quanto 
al numero dei commessi, composte cioè di 12, 10 © 
8 funzionari, portando i rispettivistipendia L. 2.700 
2,400 © 1,800, 

Quindi per tutto il rimanente del personale, sta. 
bili doversi proporre quanto appresso: 

i cinque aspiranti che figurano nella pianta or. 
ganica del 1904, la cui classe verrà soppressa al ver 
ficarsi di altrettante promozioni, assegnare lo sii. 
pendio di L. 1500. Tale diminuzione di personal» 
sî è resa anche possibile în seguito all'abolizione 
dei commessi di ruolo nelle Suocursali di Tivoli ed 
Albano. 

Nulla innovare cirea l'ordinamento, di sopra ac 
cennato, per il collegio di stima degli oggetti prezi 
e per gli stimatori di oggetti non preziosi; solaziente, 
per l’aumentato numero dei pegni preziosi e per il 
diminuito numero dei non preziosi, comprendere 
nell'attuale pianta organica uno stimatore degli ori 
e diminuirne uno degli oggetti non preziosi 
AI personale inserviente, attualmente în ruolo, 
concedere indistintamente un aumento di stipendio 
in ragione del 15%; circa (esclusi i due inservienti 
delle Suecursali di Tivoli ed Aftano cui viene concesso, 
una volta tanto, un aumentodi L. 240 annne, pari 
a L. 20 mensili), abolendo per esso il sessennio al 
quale aveva diritto; e ridurre ad un minimo di ® 
e ad un massimo di 30 anni di servizio il tempo utile 
per il godimento della pensioredi riposo. Ai guardi 
poi, nella liquidazione della pensione, aumentar» 
lo stipendio di L. 300 annue, ammontare presunto 
del fitto dell'alloggio gratuito. 
Ai commessi che ricoprono posti di fiducia conser. 
vare il soprassoldo stabilito nella pianta organica 
vigente. Ai capi-facchini delle Custodie ed all’inser- 
viente addetto al collegio di stima corrispondere un 
annuo soprassoldo di L. 120. 

er 

Dati i provvedimenti escogitati, il passaggio dal. 
l'organico vigente a quello futuro si verrà effettuando 
automaticamente. 
Il personale femminile verrà ammesso, non appena 
si verificheranno vacanze in ruolo nella categoria 
degli ultimi impiegati e dopo esaurita la classe degli 
aspiranti che verrà soppressa. Le ammissioni del 
personale maschile avranno inizio allorchè, in seguito 
all'effettuate promozioni, il mimero dei commes: 
sarà divenuto inferiore a 24. Fl servizio di cassa si 
trasformerà gradualmente în servizio di tesoreria, 
col surrogare per ogni vacanza che si andrà a veri. 
ficare nei commessi di ruolo com funzione di cessi: 
rello, persona nominata dal tesoriere. Ad afirettarne 
la trasformazione, viene [stabilito che non appeny 
gli attuali commessi di cassa conseguano la pron» 
zione alla classe immediatamente superiore, 
bano cessare, dalle loro funzioni ed essere sosti” 
tuiti con personale proprio dal tesoriere. Al ver 
carsi di ciascuno dei suddetti casi, l'Amministraziono 
darà al tesoriere un compenso annuo, pari ad un 
quindicesimo dell'assegno a lui fissato per il personale 
dipendente, con l'aumento di L. 2.000 ove si tratti 
della nomina del vice-tesoriere. Però in corrispon- 
denza verrà diminuito di un quindicesimo l'importo 
complessivo dell’abbuono per isfrasi di cassa attual 
mente a carico dell'Istituto e verrà dal tesorie® 
versato un supplemento di cauzione, pari ad un 
quindicesimo delle L. 10.000 delle quali si aumenta 
la cauzione attuale. 
I commessi di prima classe che, entro 5 anni dalla 
data dell'attuazione dell’organico transitorio, non 


avranno conseguito promozioni a scelta, percepiranno 
un ulteriore aumento di stipendio di L. 
gendo così quello di L. 3.800, assegnato nell'organico 
futuro ai commessi 
il diritto al soprassoldo per il posto di fiducia even- 
tualmente ricoperto. 


300, raggiun- 


di prima classe; ma perderanno 


Gili stimatori delle Succursali, attualmente in ruolo, 
no al mo- 


I facchini supplenti, già nominati, non saranno 


assoggettati all'obbligo della prestazione della cau- 
zione inL. 500. 


Le conseguenze finanziarie che ne deriveranno, 


Spesa cle l’Asministrazione sostiene 


annualmente, per stipendi e soprassoldi L. 425.913,55 
Spesa portata dal nuovo organico a ruolo 


)0.00 


aperto. » 315 


Un < pendant» dell'Orto Fiori — Mentre ;] Comune 


sta ancora litigando per eliminare l'inconveniente del 
villaggio malsano e 
Trionfale, nell’Frto Fi 
parecchie diecine di migliaia di liro per le famose caset- 
te, riuscite così miseramente, un altro villaggio del 
pari lurido, del pari malsano e immorale e già sorto 
e va, ogni giorni ampliandosi sulla via Prenestina, 
nell'antica vigna Perotti. Sono capanne dove pene- 
trano l’aria e l'acqua, dove sono accatastate diocine 
di persone, senza cessi, senza fogne, senza pozzi neri, 


nmorale che era sorto a Porta 
ri, mentre sul bilancio gravano 


Ufficio informazioni, alloggi e viaggi. — L'As- 


sociazione nazionale per il Movimento dei forestieri 
ha aperto alla stazione di Termini un ufficio gratuito 
molto utile, per informazioni e alloggi. E' posto sotto 
‘orologio, ha disponibilità di camere private, elenchi 
di alberghi, orari ferroviari, il telefono della Società 
Romana ed il telefono dello Stato. 


Ul Mu: dei trofei della guerra italo-turca. — 
L'Unione Storia ed Arle ha approvatoilseguente 


ordine del giorno: 


«L'Unione Storia ed Arte, considerato che, al ter- 


mine della guerra libica e dell'Egeo, l’Italia sarà in 
possesso di numerosi © cos) 
turchi, e consistenti in vessilli, divise, cannoni, fu- 


ui trofei strappati ai 


i, sciabole, pugnali, pistole, ecc. e che questo mate- 


si permettano a Roma, certe costruzioni nelle quali 


senza illuminazione, senza altra strada che quella 
malamente tracciata dagli stessì abitanti. 


Non è molto tempo che è stato pubblicato il nuovo 


regolamento edilizio, che prescrive norme severo per 
le contravvenzioni tanto in città, quanto nel suburbio. 


Ebbene da domandarsi, che cosa fanno gli 


ispettori sanitari del Comune, i quali lasciano ica 
dire così tutte le più elementari leggi dell’igiene e della 
moralità? 


Non sappiamo se il Comune esproprierà ancora que- 


st’altro nuovo villaggio e costruirà altre casette, ser- 
vendosi almeno, della esperienza delle costruzioni re- 
centi. 


Sappiamo solo che è indecente assolutamente che 


È 


cittadinan 
in 
vogliamo rite 
scinata, 
determina: 


tanto per x 


dei freni 
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ca ogni pi 
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Vettura tranviaria 21 
Foro Romano, piantod 
Campitelli. 
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Importo pre 
Un altro scio 
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dovere 


ultima analisi, 
contro la cittadi 


di tempo cattivi 


di locomozi 
I tramvie 

speso il lave 
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dell'altra sera, 
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del personal 
cietà, e 

come un'a 
e non ar 
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Belardin 


Non è cert 
quella. respe 
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risultat n 
l'autorit. 

Ed in 
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Ma un'al 
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O.. e si prete 
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le indagini vohi 


presi » 


Noi non di 
lità ed alle ca 
rità giud 

Noi a 


tollerare qu 
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I funzic 


Il Pref 


La Commi. 


La Commissione di 


ale c 
Tom 


ha inviato 


Il comm 


polo. I 


Terminata la veril 


oramai i 


N grave inci 


non sono ni 


‘moralità, 

di sicurezza igienica. 

La rivoluzione permanente nelle vie. — Il caso 
è così grazioso che merita di essere dedicato al sin- 
daco, giacchè il dedicarlo ad altri sarebbe tempo 
sprecato. Sappia dunque l'egregio sig. Nathan, che 
da 10 giorni — dico dieci - dal principio della via Due 
Macelli a piazza di Spagna, fu aperto un cavo per met- 
tere la Ince elettrica, rovesciando naturalmente la 
terra sulla strada. 

Sono sei giorni che all'angolo fra la via Due Ma- 

Ili e la via Crispi, c'è un bel carretto fermo con sopra 
| gran cordone in rame per la conduzione della luce. 

Non sî è più visto nessuno. Gli abitanti e i passeg- 
geri si domandano senza trovare una risposta, se 

mettere a posto il gran cordone si aspetta l’anno 

turo. 

Questo sistema di mettere sossopra lo strade e poi 

pendere i lavori, si verifica soltanto a Roma, con 
vantaggio per il transito e per l'igiene è facile 
apire. 


Alla specola Vaticana. — Ieri sera un gruppo di 
giovani dell « Piccola Milizia di Gesù » per gentile con- 
‘ossione della Direttore della Specola Vaticana, si recò 

visitare quest’Osservatorio astronomico, ove il 
prof. Pio Emanuelli parlò intorno alla Luna, il piane- 
ta Giove ed all’Orsa maggiore e minore, facendo os- 
servare ai giovani, col teloscopio, queste meraviglie del 
nondo sidereo. 

Aste e appalti. - 


Essendo andato deserto il prece- 
dente esperimento, alle 15 di giovedì 29 agosto, in 
Campidoglio, avrà luogo l’asta per l'appalto della for- 
nitura della parte metallica di 25 orinatoi isolati e di 25 
ze garitte. 
Importo previsto L. 13.000. 
Un altro sciopero tramviario. — La più veomento 
parola sarebbe insufficiente a stigmatizzare come di 
vere il muovo atto inconsulto compiuto ieri dai 
della S.R.T.0., atto che si risolve, in 
in un nuovo danno e nuova offesa 
linanra, privata, in giorno di lavoro e 
tivo, del più necessario pubblico servizio 


amvie 
ultima ana 


verso le 8,30, ieri mattina hanno so- 
voro riconducendo le vetture ai rispettivi 


cause di questo imprevisto ed imprevegi. 
? Sembra che sia stato deciso per volontà 
sì, ad insaputa deglistessi dirigenti 
organizzazione, i quali sono rimasti sorpre 
idolorati dell'inattesa. decisione, riprovevole 
» oghi riguarde n 
I tramvieri, circa le cause dell'incidente tramviario 
ltra sera, avrebbero ieri mattina discusso le 
razioni fatte alla stampa dal cav. Leuzzi, capo 
personale. © dall'ing. Fucci, direttore della So- 
e le avrebbero interpretate a modo loro, quasi 
un'accusa, cioè, che colpisce tutta la classe 
me una spiegazione ipotetica del disastro. 
" cosa c'entri la classe nella indicazione, da parte 
ng. Fueci e del cav. Lenzzi. della presunta, 
meno che sia, responsabilità del conducente 
lardinelli, non si comprende. 
Non è certo con uno sciopero che possa eliminarsi 
sponsabilità, ove essa effettivamente esi- 
Onde i tramvieri avrebbero dovuto attendere i 
llinchiesta tecnica © delle indagini del- 
giudi 
d in sostanza quello di ieri può chiamarsi uno 
> contro l'autorità giudiziaria. 
xamente la verità. Le dichiarazioni 
ci e clel cav. Leuzzi sono state assunte a 
o. ma la causa vera dello sciopero va ricercata 
divieto, imposto dalla legge e fatto rispettare dalla 
orità giudiziaria, al Comitato della Lega di par- 
lare con il conducente Belardinelli, il quale è pianto. 
nato all'ospedale perchè in istato di arresto. 
Sa è veramente strana: si vorrebbe 
1 Relardinelli non fosse piantonato. 
che la vettura è precipitata nel Foro 
e vi sono numerosi feriti; esistono, quindi 
anni alle persone infortunate, come alla S. R. T, 
rebbe che l'autorità giudiziaria vio- 
ra in omaggio al Comitato della Lega, 
na libertà, senza prima espletare tutte 
ini volute dalla legge, un individuo che è il 
le del disastro fino a quando pre. 
> indagini non avranno assodato che 
cebha attribuirsi a causa indipendente 
del conduitore.! 
n diseutiamo in merito a questa responsabi- 
alle cause del disastro, perchè spetta alla auto. 
ria il vagliare tutti gli elementi. 
abbiamo il diritto ed il dovere di protestare 
nesto sistema di ricorrere allo sciopero quas 
‘entiquattro ore. 
continuare così? Si può ulteriormente 
re questa periodica sfida alla pazienza della 
adinanza, questo periodico danneggiamento degli 
‘essi dei cittadini? 
bblico così necessario non può es- 
balia di pochi avoghati: poichè noi 
vogliamo ritenere che la massa dei tramvieri sia tra- 
inata, h scioperi, nei quali le 
sono sempre ignote a tutti. Si sciopera 
per scio ceco la verità, 
Una commissione di tram: i ieri mattina, alle 
cata in Questura per domandare la verifica 
stata ricevuta dal Vicequestore cav. A- 
rissario cav. Valente, funzionante 
‘0 del Questore, i quali hanno dimo- 
dello sciopero, al quale man- 


chi faci 


preten 


erari 


riservati di comunicare al 

domanda avanzata dai tramvieri che una 
. nominata dall’Ispettorato delle 

1 funzionamento e lo stato dei freni 


, immediatamente informato, ha a sua 
îl Ministero. 
ione dei tramvieri si è recata al Mini- 
PP.. ove è stata ricevuta dal capodi- 
n. Celeri, il quale ha comunicato che la 
ta accolta, a condizione che si 
rvizio non appena compiuta dagli 
pettorato ferroviario la verifica dei 
tture 
)ne dei tramvieri ha assunto l'impegno 
€ condizione. 
‘suolo, ispettore del Circolo Fer- 
ato gli ingegneri Vezzani e La Valle 
lie ai depositi di Porta Maggiore e di 
polo. leri alle ore 15 gli ingegneri ferro- 

“ri © quelli della S.R.T.O. hanno iniziato le verifi- 

ingole vetture. 

Terminata la verifica, sarà ripreso il servizio. 

“esto poteva farsi benissimo senza bisogno 
allo sciopero, tanto più che la pratica 
ha dimostrato come i freni abbiano fun 
pre regolarmente, mentre non è ancora 

n perchè e per quale ragione ed a causa di 
#1 sì siano spezzati i freni della vettura n. 310. 

Ma oramai i tramvieri comandano (beati loro!) 
#1 alla cittadinanza non resta che ubbidire... Ma, 
fino a quando ? Certo fino a che il pubblico non 
»rderà la pazienza ? 

Dopo il grave incidente tramviario. — Anche ieri 
lina folla continua di gente si è recata a vedere la 
vettura tramviaria 210, che resta sempre sospesa sul 
Foro Romano, piantonata da due agenti del Comm. di 
Campitelli 

Oltre all'autorità giudiziaria hanno fatto sopraluo- 
ghi i capi della Società Romana Tramyays Omni- 
bus e l'ispettorato ferroviario. 

Ancora non sono note le risultanze di queste in- 
chieste; ma è certo che le visite alla vettura saranno 
ancora ripetute, per assodare lo singole responsabilità. 

1 feriti dall'incidente migliorano, fortunatamente, 
tutti, 


Credito itattano. — Locazione di Cassette fortie 
Casse forti per custodia di valori, documenti, gioiel. 
li, eco. 


om. em. 
piccolo 209 

medio 20 12 

grande 43 25 

CASSE FORTI: 

unico 43 50 

Nella Camera forte si riceve in custodia qualsiasi 
deposito chiuso o sigillato. È 

I diritti di custodia computati in ragione di un cen- 
tesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 

ORARIO. — I locali restanoaperti a disposizione 
dei titolari di Cassetteforti e Casse forti. nonchè per 
la consegna e per il ritiro dei depositi in Camera fort 
dalle 914 alle 16\4 tutti i giorni în cui l'istituto fa 
servizio di cassa, 

I locali sono completamente corazvatiin acciaio 
© appositamente costruiti con i più perfetti sistemi 
di difesa contro l'incendio e il furto. 

La Banca fa gratuitamente si correntisti ed ai 
locatari delle cassette forti, il servizio di cassa, pa- 
gamento delle imposte, utenza, eco. 


IL GAS PER TUTTI. Impianti a gas con 
contatori automatici — La Società Anglo Romana 
ha istituito una nuova serie di apparecchi, che vengono 
forniti gratuitamente anche negli impianti a gas con 
contatore automatico,contatori che vergono ora in- 
stallati non solo nei negozi, ma anche nei piccoli ap. 
partamenti, 

Mediante un deposito di garanzia di L. 10 ed il rim. 
borso delle spese pel bollo del contatore e della carta 
bollata per il contratto (L. 4.65) la Società Anglo Ro- 
mana esegue a proprie spese tutto l'impianto, ed il 
cliente può scegliere 6 apparecchi del valore totale di 
L 50, il cui nolo è compreso nel prezzo dal gas forni- 
to dal conti\tore. 

Con una moneta da 10 centesimi messa nel conta. 
tore si può alimentare: 
Un becco a fiamma dritta 


Oppure: 
» » rovesciata 


» » 0» 
» fornello ad un fuoco » » 
. » aduefuochi » a» 
CE 
>» @ 


per circa ore 


» >» permferrodastiro 
Una rosticciera 
Una stufa » 
I suddetti apparecchi sono, esposti neî Magazzini 
@i Esposizione e Vendita della Società Anglo Romana 
in via Poli N° 12 e nelle succursali di Via An 
N°23-25 e di Va Virgilio 14; 16. 
CAV: DOTT. ROMANINI specialista malattie, 
gola, naso, orecchie, riceve nel suo studio; Mario 
de’ Fiori 93( ssimo vi Mercede) cre 15-18 Tel. 


Provate il vero Liquore Strega Alberti 


ANTAGRA - BISLERI 


per laGotia Diatesi urica, Arterioselerosi 
Chiedere opuscolo gratis aF. Bisleri eC. Milano 


“ Piccola Cronaca | 


Telefono: Redazione N. 12-87 - Ammin. 12-84 
n noÌ nelazione I ‘SrSi -_Ammin. 12 


Tentato omicidio. — Teri mattina alle 10.30 pre- 
sentavasi alla direzione delle tramvie elettriche dei 
Castelli Romani inv. Appia Nuova n. 255, il guardiano 
della funicolare di Rocca di Papa, dalla cui stessa 
direzione dipende, certo Domenico Albertini, il quale 
fattosi introdurre nel gabinetto del direttore ing. 
cav. Vincenzo Spagnuolo di a. 28, gli presentò 
un conto di spese da lui sostenute per la funicolare, 
chiedendone il rimborso. Al direttore non parveli perli 
di dover pagare trattandosi di spese non autorizzate, 
€ invitò l’Albertini a ritornare in un momento più 
comodo per discutere in proposito. Al guardiano non 
andò puntoa genio tale invito e subito eccitatosi e- 
strasse di tasca una rivoltella ed esplose 4 colpi con- 
tro il direttore dandosi subito a precipitosa fuga. 

Il ferito, subito soccorso dal personale dell'ufficio, 
fu immediatamente curato dal prof. Rocco Giannutti 
il quale riscontrò che un soio colpo lo aveva colpito 
| fersadolo leggermente al fanco destro e lo giudie> 
| guaribile in 10 giorni. ll feritoreè ancoralatitante. 

Riconoscimento di una suicida— leri ma tina 
agli uffiri di P. S. del Testaccio è stata riconosciuta 
la borsetta di cuoio lasciata sulla banchina del Teve- 
re l’altra mattina dalla giovane che si gettò nel fiu- 
me scomparendo nelle acque. L'ha riconosciuta la 
madre della suicida, e identificata così per Olca Fan- 
tuti di a. 18, ab. in v. Quintino Sella n. 4] la quale 
da lungo tempo malata agli organi uditivi e nevra- 
stenica. 

L'autore del furto a Bracciano. — F: il 
| certato che autore principale del furto avvenuto un 
mese fa a Bracciano, era certo Augusto Patentini, 
| fornaciaio fdi a. da Roma, il delegato Butti della 
Delegazione di Porta Trionfale, dopo lungo 
namento è riuscito ad amesiarlo ieri n 
j ne al viale Giulio Cesare 151. 

Disgrazia. — Maria Borsini di a. 
Agonale n. 73, ieri mattina per l'impro 
diarsi di una sua macchinetta spirito con 
va ammanendosi del caffè, riportò usti 
grado alla faccia per cui a $. 
| guaribile in 15 gg. 

Furto. — Ieri notte ignoti ladri penetrarono me- 
dianto chiave falsa nel negozio del falegname Fort. 
nato Rinaldi, in v. Vetrina n. 13. } ladri sl 
9 pialle, degli scalpelli, una sega, ed altri instrementi 
del mestiere, per un valore di L. GÒ ci 
ziate le indagini. 

Baruîfa in v. Alessandria. 
dria Elvira d’Antoni di a. 
litigarono e vennero alle mani. 

La d’Antoni spalleggiata dalla madre Carolina 
dalle sorelle Firmina e Maria e dal cognato Crasce; 
Leppi, contuse ben bene, l'avversaria © il Leppi 
profittò del tafferuglio per strappare dalle orcach: 
della donna un orecchino con piotre del valore di L 
300. Tutti gli aggressori furono arrestati. 

Furto. — Ieri alle 9 ladri restati 
vertiti nel negozio di stoffe in v. Torino 129 d 
tonio Colangelo, rubarono 3 pezze di 
di L. 300. 

Il Colangelo denunciò il furto al P. S. che indaga. 
(ear sea n 

MONTE DI PIETÀ 
SABATO 27 Luglio 1912 La 1* Custodia ven- 


de gil oti del 28 luglio 9I1. 
La 1° custodia vende i fagotti del 12 settembre 911 


anto. 


ab. al Circo 


Giacomo fu giudicata 


Quirino. — La Principessa dei dollari fu, anche 
iersera, applauditissima dal numeroso pubblico che 
accorre seralmente a godere dello spettacolo allestito 
impeccabilmerite dalla Compagnia Lombardi. 

— Stasera La Principessa dei dollari si replica, 
come pure domani sera, in cui interverranno alla 
rappresentazione gli ascari che giungeranno domani. 

Apollo. — Nell'elegante sala di V. Nazionale, jl 
pubblico non si stanca di accorrere per doliziarsi nel 
repertorio di Maldacea, che è alle sue ultime sere 
e che applaudisce a tutti i numeri del variato spetta. 
colo. 

— Stasera debutto, di Pina Brillante. 

Adriano. — Anche ieri sera con la ina Fichi. 
sta dell opera Carmen, il pubblico si mostrò isfatto 
Spplandendo tutti gli artisti specialmente la protago. 


| sulla Sardegna, uff. in 


nista sig. Maria Passari, ed il bravo tenore Ottorino 
Rosati, i quali ogni sera più acquistano lesimpatio de- 
gli s 
— Stasera ultima della Norma. 

Renzo Ressi 


Spettacoti di stasera 
Quirino. — Za Principessa dei dollari, ore 21, 
Apollo. — Spettacolo di varietà, ore 21.30, 
Adriano. — Norma, ore 21. 

Salone Margherita. — Spettacolo cinematogra- 
fico dalle 17 in joi 

Steristerio Romano. — (Via Aniene - Fuori P.ta 
Salaria) Giuoco del pallone — Tre grandi partite. 


Decasione eccezionale 


MACCHINA ‘a vapore, verticale, di quattro 
cavalli, in buonissime condizioni. 

Visibile nello Stabilimento tipografico del 
Popolo Romano, Via due Macelli 9. 

Rivolgersi all'Amministrazione del giornate. 


Cucine a gas 


Apparecchi moderni 


vendonsi, anche a rat Uta 


Società Anglo=Romana 
14 VIA POLI _ VIA ANGONA 23-25 
14-16 Via Virgilio 14-16 


—_TTF rl 
_Ultime Notizie 


Camera dei Deputati 
Interrogazioni ed interpellanze 

Il dep. Rizza hn presentato una interrogazione al 
Presidente del Cons finistro dell'interno, e 
al Ministro delle finanze, per sapere se in seguito al 
gravissimo disastro del quasi mancato prodoito del 
grano, non credano il caso di dare dei provvedimenti 
che valgano a renderne il prezzo più accessibile alla 
classe degli operai che a preferenza si alimenta di pane. 

Il dep. Tietes chiede di interrograe il Ministro degli 
esteri e il Presidente del Consiglio, per sapero quale 
cperril Governo abbia spiegato a difesa degli emi- 
granti italiani in Svizzera, ‘cacciati via o arrestati in 
massa per delitto di sciopero durante la serrata 
padronale di Zurigo. 

Il dep. Marangoni ha chiesto di interpellare il 
Ministro della P. I., per sapere sc crede «i poter ac- 
coglicre la deliberazione recente del Consiglio superior 
di Belle Arti, sez. III, in merito ai pensionati artistiici 
Uccella e Camarda, essendo tale deliberazione basata 
sopra informazioni consapevolmente false e sopra 
arbitrarie ed inesplicabili interpretazioni delle lettere 
inviate dagli interessati non già per respingere il 
nuovo giudizio entro tre mesi, ma bensì per raccoman- 
dare che fosse affrettato. 

-_ 


L'on. Cavagnari ha mandato alla Presidenza una 
domanda d’interpellanza, al Ministro dei lavori 
pubblici sulle fortunose vicende, che affaticano senza 
posa il nostro maggior porto di Genova, intralcian- 
done rovinosamente il normale funzionamento, e 
sui conseguenti presagi catastrofici, che se ne dedu- 
cono pel suo 

Per gli italiani espulsi dalla Turchia 

Il Presidente della Cassa di Risparmio di Vercelli 
ha rimesso all'on. Falcioni, Sottosegretario di Stato 
agli Interni, la somma di lire 3000, a favore delle 
famiglie degli italiani espulsi dalla Turchia. 


Per le famiglie bisognose dei morti e feriti 
Dalle notizie p rvenute alla Direzione Generale 
della Banca d'Italia, le somme successivamente 
0 le diverse filiali della Banca stessa 

a favore delle famiglie bisognose dei 


militari morti e feriti nella presente guerra in Tripo- | 


litania e Cirenaica ammontano a lire 37.219,81 e 
quindi la cifra complessiva dei versamenti per il 
Comitato Centrale si eleva, a tutto il 24 corr. a lire 
3.761.054,63. 
Ministero Interno. 

Nei Consigli Provinciali Sanitari 

mbri dei consigli provinciali senitari di Roma 
e di Pisa, pel rimarente periodo del triennio 1910-12 
furono nominati rispettivamente i prof. Giulio Ber- 
iolini e Giuseppe Marcone, Veterinari, in sosti- 
tuzione dei defunti professori Viechi e Fogli 


Ministero Marina, 
Gerpo delio stato maggiore gonerale 


nente fl. capo 
Taranto, dep. C. 
Battista, imbarca sul 
to, destinato al 
uff. di stato magg. Agr 
giunta di ricezione -— Gambardella Fa 
® — Lulelli Rober 
Pisa, uff. 
com. in cap 


com.te — Vaccaneo 
Bosnia, com.ie - 
nato a Spezia, com. în cepo, ten 


nerociatore aus. Solunto, 
Cesare, id. sull 


Bianchi Luigi, de 


: Grisoni Francesco, id. al Ancona, di- 
com.te — Lovisetto Giovanni, imbarca 
Torp. 17 O $ », com.te — Manzoni Guidobaldo 
id. sulla « Torp. », com.fe ; 

ten. di vas Idi Alfonso, id. sulla « Fulmi. 
uff. in 23 — Merolla Giulio, id. sull’inerociatore av 
Bosnia, uff. sul Verbano, 
ufî. in 23 — Provana del $: id. sull'in- 
erociatore aus. Solunto, ufi. in 2° — de Bellegarde de 
Saint Lery Enrico, destinato al Minisiero ,aiut. di 
bandiera di $. E. il segretario generale - Palermo Al- 
berto, imbarca sulla Sardegna - Gajo Edoardo, co- 
mandato in miss: 

azza Agosiino, id. in missione spe- 
i Pietro, sbrarea dalla Coatit per motividi 
saluto, sostituito dal pari grado Antona Antonio. 
Corpo del genio navale 
(Ufficiali macchinisti) 

Tenenti: Vacca Gennaro, imbatca sul Tripoli - 
Piccardo Bernardo sbarca dal Fulmine sostituito 
dal pari grado Turcio Raffaele; 

sottotenent:: Bossono Antonio, id. dalla Ferruccio 
sostituito dal pari grado Ferro Francesco. 

Gorpo sanitario 

Maggiori: Colorni Umberto, [destinato all'ospedale di 
Taranto — Savorani Francesco, id. all’osp. di Napoli — 
Milella Michole, imbarca, sulla Re Umberto; 

capitani: Rana Nicola, destinato all’osp. di Taranto 
— Falso Alfonso, disponibile in attesa di altra desti- 
nazione — Fazio Pasquale, id. all’osp. di Taranto (tem- 
por.) Petrucciano Arturo, id. id. - Gargiulio Filiberto 
id. id. - Rainaldi Panfilo, id. osp. di Napoli — Milone 
Giovanni, id. osp. Portovenere — Cantamessa Gustavo 
imbarca sulla Saint Bon; 

tenenti: La Porta Gabriele, destinato all'ospedale 
di Napoli - Falcone Ignazio, id, all'osp. Taranto. 

Corpo di Commissariato 

Capitani: Frizzele Giuseppe, imbarca sulla Lom- 
bardia — Zanetti Massimiliano, id. sulla. Varese — 
Solunto - Nikolassy Guido, id. sull’inaroc. sus. Boesia, 


| zio: 


| amunicip: 


INFORMAZIONI ESTERE 


Situazione interna inTurchia 


Un severo giudizio di Cherit Pascià. 

(8) Parigi, 25. — Il Temps pubblica una inter- 
vista col generale Cherif pascià, uno dei più noti tra i 
liberali che furono perseguitati dal Comitato Unione 
© Progresso e furono costretti a rifugiarej all’estero. 
+ Il Gabinetto ora costituito non offre sufficiente omo- 
geneità che gli assicuri forza e durata. E* un Ministero 
di transizione. Certamente esso comprende personalità 
notevoli come Kiamil pascià, Nazim pascià, Dinodin 
effendi, ma alcuni altri Ministri covano odio e animo- 
sità personali. 

Altro importante rilievo dal punto di vista giuri- 
dico, secondo la legge ottomana, è che la esistenza di 
un certo grado di parentela prossima impedisce di 
emettere opinioni legali in consiglio quando si delibera 
su affari pubblici. Così nessuno dei processi verbali 
del Consiglio dei Ministri che saranno firmati da 
Ahmed Muktar e da suo figlio Mahmud pascià, Mini- 
stro della Marina, saranno validi. spiegherebbe la 
intenzione di Mahmud di dimettérsi. 

Per la sua stessa composizione il Gabinetto non può 
offrire garanzie sufficienti nè agli albanesi, le cui riven-. 
dicazioni si mantengono nei limiti della costituzione 
e non hanno carattere separatista, nè alla Lega Mi- 
litare. Per potersi rigenerare l'Impero Ottomano ha 
bisogno dell'appoggio del concerto europeo. 

Ora l’arrivo al potere di Muktar e di suo figlio non 
può dare alcuna garanzia all'Inghilterra contro la 
quale Ahmed Muktar, quando era alto Commissario 
nell'Egitto aveva per consiglio di suo figlio, incitato il 
Sultano a dichiarare la guerra, come risulta dalle cor- 
rispondenze scambiate tra Ferid pascià, Gran Vis:r, 
e Muktar pascià. 

Ferid pascià supplicava questo ultimo di non impe- 
gnare l'Impero in una guerra così disastrosa (inciden- 
te di Ataba). 

Vista la presenza di Mahmud Muktargermanofilo, 
il gran veterano politico Kiamil pascià dovrà lottare 
nel Consiglio dei Ministri contro la tenacia della politi» 
ca tedesca; tenacia a causa della quale i risultati otte- 
nuti finora dalla Lega militare non sono che mezzi 
risultati > 

Ma vi è una questione che domina tutte lo altre ed è 
quella dello scioglimento della Camera che ora ap- 
partiene interamente al Comitato Unione e Progresso 
il quale ne ha nominato i membri. 

La prova di ciò si ha nel fatto che soltanto alcuni 
giorni or sono non si trovarono che quattro voti con- 
tro la politica di Said pascià. E' dunque evidente che 
îl Governo attuale, se vuole seguire una politica di- 
versa da quella del Comitato, dove sciogliere la 

‘amera. 

E' questo che la Lega militare, assolutamente lo- 
gica, nella sua condotta, continua a chiedere con estre- 
ma cnergia; ma Ahmed Muktar pascià, opportunista 
© conciliante per temperamento, e forse per interesse 
è stato nominato Gran Visir appunto perchè di carat- 
tere conciliante; potrà egli quindi decidersi a questa 
misura radicale, assolutamente necessaria? 


ILCLUB DEI GIOVANI TURGHI INCENDIATO 


REI (5) Costantinopoli, 25. Il C3 Giovane - tureo 
Beyler bey situato sul Bosforo è stato distrutto da un 
incendio. 

NELL'ALBANIA E MAGEDONIA. 

(S) Costantinopoli, 25. — Secondo dispacci da 
Salonicco la situazione di Pristina è gravissima. I ri- 
belli sono padroni della città e minacciano di continua- 
re la marcia. Le lince telegrafiche sono tagliate, 

Il generale comandante il I corpo d’armata è stato 
inviato a Uskub per dirigere le operazioni militari, se 
sarà necessario riprenderle. 

{S) Salonicco, 25. — Il quarto anniversario della 
proclamazione della Costituzione è trascorso senza 
alcun entusiasmo tra l'indifferenza generale. 

A Pristina hanno avuto luogo imponenti dimostra- 
di carattere rivoluzionario. Trentamila albane- 
si appoggiati da 15 battaglioni di truppa, che dispon- 
gono di 12 cennoni, hanno chiesto l'immediato scio- 
glimento della Camera. 

La direzione delle ferrovie è stata invitata dai capi 
insorti a cessare il trasporto delle truppe e delle muni- 
zioni sotto pena di vedere le linee distrutte. 

Nei circoli bene informati si temono complicazioni 
interne. Il Comitato Centrale del partito Giovane Tur- 
co cerca di provocare scissioni tra gli ufficiali turchi, 
perchè è innegabile che, malgrado le affermazioni 
in contrario, l'esercito ha avuto la parte principale no- 
gli ultimi avvenimenti politici. 

(8) Salonicco, 25—A Pristina alcuni prigionieri 
sono evasi dalle carceri. Durante lo inseguimento 
da parte della gendarmeria quindiel persone, tra 
cui alcuni gendarmi, sono rimaste uccise © altre fe- 
rite. 

Il mutasserif di Pristina, il quale non si ritiene 
capace di adempiere alle richieste del Governo relati- 
ve all’allontanamento dei capi ribelli da Pristina, si 
è dimesso. 

A Flbassan due insorti hanno spara'o alcuni col- 
pi contro il giudice penale Abduraman Effendi men- 
tre rincasava, senza però colpirlo, Gli autori dell’at- 
tentato sono stati arrestati. 

A Salonicco il medico greco Audonakis è stato 


| ucciso nella strada da uno sconosciuto con una fu- 
| cilata per cause ancora ignote. 


(S) Costantinopoli, 25 — Zechi pasciù, comandan- 


| dante il primo corpo d’armata, è nominato al posto 


di Ed Fazil pascià nel comando dello truppe che 

operano nell'Albania. 

—r — ___rr————— 
LI FRANCIA 
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E3 (S) Hazebrouck, 25. Si ricorda che l'abate 
Lemire che si era presentato candidato allo elezioni 
i come capo lista, in seguito alla sua sconfitta 
aveva presentato una protesta chieaente l’annulla- 
mento delle elezioni. 

Egli presentava cinque motivi di annullamento tra i 
quali l'ingerenza di Mon. Delamaire, coadiutore di 
Cambray. Dopo farecchie udienze il Consiglio ai Pre- 
fettura del Nord decise di convalidare la elezione. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Lloyd italiano. — Il Principessa Mafalda ha prose- 
guito il 24 da Dacar per Rio de Janeiro e Buenos 


Aires. 
— Il Luisiana, è partito il 23 da New York, per Na- 


poli e Genova. i 
Il Taormina, è arrivato il 23 a New York, eri- 
partirà per Genova il 27. - 
Lio;d Sabaudo. — Il Principe di Udine proveniente 
dal Plata, è giunto il 24 a Genova. 
N. @. 1. — Il Re Vittorio ha 
Santos per Genova. 


proseguito il 23 da 


Ulti 'ora delle Provincie 


lano, 26. (ore 2.15). — Tale Augusto Ferrario 
di anni 36, da Roma, cameriere, accotato per una lun- 
ga disoccupazione e, più ancora, perchè abbandonato 
dalla moglie, si uccideva sparandosi un colpo di ri- 
voltella alla tempia destra. Tl suicida lasciò una let- 
tera indirizzata ai suoi fratelli che abitano a Roma 
in via Nomentana, 55. 
— Stanotte tal Ferdinando Talamoni, di anni 15, 


* figlio del segretario comunale di Somma Lombarda, 


percorrendo lo stradale parallelo al Naviglio. Pavese, 
De i 0a ban si pei disivaziine ci elio cile i: 
l'acqua ed annegò miseramente. Î 

" siitoga pasiaio de Qieso ghe a. Geom A eiio 
ieri il tetto del grande salone da lavaso, Dieci opere- 


Borse e Mercati 


‘ROMA, 25 luglio 1912, 


08.324 & 90.20 2 
Rendita fine 98.12! a 98.10 a 9822 98.15 a 
98.17 Va 


1428 — Credito Fondiazio 580 — 
Credito Italiano 543 — Banco Rossa 106 e t08 36 
Bancaria 100% — Gas 1206 a 1205 -» Meridionali 584 
— Mediterranee 391 — Ansaldo 280 a 283%) — Car- 
buro 743 a 750 a 751 = 748 — Concimi 150%; a 15914 
a 154 — Kerka 444 — Imprese 11414 a 116 — Frida. 
nia 736 — Terni 1480 — Rendite Fondiarie 994; 

CAMBI: Parigi 101.075 — Londra 25:53 — Ber. 
lino 124.574. 

Prezzo del cambio pel pagamento dei dazi dogana» 
fiperî 26 luglio 101.08 

© prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 22 a tutto il 27 luglio per daziati 
non superiori a LL 100 pagabili in biglietti, è fissato 
a L 101.05 


= > 


— BORSE ITALIANE — 25 Luglio 1912 
VALORI _] Genova | Milano | Torino @Firema 


Rendita 31/,%, | 98.17 
Id fino meso' | PR 18 
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» 
B. Italia 3.75 * 
Fond. Ital 4°/, 
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lol 
25 
101 


101 08°/, 
25 58 
101 61'/.| 
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Media ufficiale del Regno - 24 luglio 
concedola senza cedola nettoint 
93.23 57) 96.48 57| 98.00 76 
97,89 —| 9614 —| 97.66 17 
| 67.68 75) 6648 75) 66.93 31 


BORSE ESTERE 
Parigi, 25 luglio 


Chiusura 
procedente 


Lotti Turchi 
Ferrovio ital mer. 


@ 


VISIIIITTITI® 


© sull’Argentira 
Vienna, 25 luglio Londra, 25 luglio 


24 2/3 _] sa 
| 


lesione lapertara chiusura 
Creà. aust.l650 ‘Consol. 
Rend. oro |113 —|113 —| Ital. | 
Ià. carta | 87 35| 87 10! a 
Ungh.40/9) 87 25) 87 15|[ Russo | 
Id. 3] 76 65) 76 50.(Spagna N 
— (618 — [Giapp. | 83 
2 lj[Egiz. | 100‘ 
50| 94 d7llazg.io | 27 


Berlino, 25 luglio | 


Scont> Ufficiala 
SAGGIO 


Ttalia 
| Francia 

a Ital.300| ii 

aMerid. 


BISCILILIIIE 


ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »1 
n Genova, 25, vre 15,39. 
a 98 20/Raffinerie 344 20! élba 195— 
fine m. 98 20/In. zuoo. 28344 22525 
potra ia 1433 50) Eridania È 749 
Commero. 826 —Zuo.naz 122 5) 
Cred. Ital 543 50;Id. rom 80 
Bancaria 101 —{Lebaudy 
B Roma 103 —{Temi preso 
Merid. 585 50|Metallurg. 117 25/Ansaldo 
Medit 392 —Ferriere 117 —{#. Voltri 
Navigaz 381 50/Officino 471 —{Italia — 
Veneto 156 —|Fram — —{Margoni 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio spociale dal « Popolo Romano ». 
Milana, 25, ore 14.50 


DOPO BORSA DI PARIGI 
(Servizio epseiale dal « Popolo Romano +» 


aecoene punpro del 1 o dal 1 del mese. — l'promi 
3 LE ASSOCIAZIONI => di posta È 


ge ASCENSORI FALCONI 


‘ara — Stabilimento FAUSERE & C, 


G. FALCONI x 
Rappresentante eselusivo per Roma 


ing. Cario ivioie 


n= PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE ATA 


Prezzo dell'Associazione 


VINO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


:schott, Via Voltnrno 58 


ivantazzi indiscutib li di economia e funzionamento su cualsiazi altro sistema 


LÌ DIFFERENTI FORZE | E A PROPORZIONALE SONgURO D’ACQUA 


- BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


| STEETRSAT.T DI ROMA 


TE 


Servizio speciale di traslochi con furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles. 


I ——"BANCA COMMERCIALE =——=<—@"@ COMMERCIALE ITALIANA se 


letà anonima — Capitale Sociale L. 130,000,009 — intieramente versato 
Fondo di riserva ordinari L. 26,000,000 - Fondo ci riserva etravrdinario L. 21,00,400) 


Direzione centrale: MILANO 
Fifiale all’estero: Londra. Fifaf nel Regno: Alessandria, Ancona, Bari, 


Bergamo, Biella, Bologna 
ela, Busto Arsizio, Cagliari, Carrera, 


nia, Gomo, Firenze, Ferrara, Genova, Livorno 
ri cca, Messina, Milano, Napoli, va, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, 
Ma. Sestri Ponente Torino. Udine, Venezia, Verona. Vicenza, 


Operazioni e Servizi diversi dela Sede di Roma 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


Conti correnti liberi 21, 0; 

Libretti di Risparmio 2), 9, 
id de Piccolo Risparmio 3 % 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO: Y % 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO, 0 PIU 349% 


INTERESSI PAGABILI SEMESTRALMEN 
TE AL 30 


IA49S 


naueno. E 31 DICEMBRE 


« % seconda 


inza. 
Assegni sull'Italia e sull’estero, 
Compra e vendita divise estere, 


sd titoll. 

Lettera di’ credito, 
Apertura di crediti liberi 
sull'Italia e l'esterg, 


e CASSEFORTI (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBO) 


® documentali 


ISTTUAANOO ep frtoxzipwoo @ 
OLVZZYUODI IVO0TOLISOddHUIVICOLSNO 


NEenloZns a ISNIYO ‘999 “499Ed ‘asseg ‘llnvg 


1 SERVIZIO CASSETTE FORTI (Safes) 


E*- Riporti e anticipazioni, = 
£ È Depositi di titoli in custodia ed in ammini Ss 
pe strazio! Q. 
à È Incasso graduito dl cedole estratte Paga 

ta) 


bili a Roma per i signori correntisti e per 
tignorì nbbonati elle cassette, 
UFF iGiO DI GAMBIO - VALUTE — Via de. : ‘lebiscito, 
Compravendita di valute metalliche + Bialietmn di Bencaesteri - ché 
Titolidei»> »«ato e Valori 
ie i a __. 
3 Fonsi 
Gupa DEL Fork 
VENFRbi INGRESSO 
VATICANO — Bibliteca, dalle 9 alle | 
Archimio Segreto ei vigita con permezso speciale, dalle 9 alle 12 


MUSEO — Artiafico Industriale, v. S Giseppo a Capo le Case 
dalle 10 alle 16 


109 (l’alazzo Doria 
Éques e tratto sull'eetera 


Loi 
DI 
m. 
© 
n. 
[A 
(s] 
Da 


ANTIGUARIVI 
COLOSSEO 
corona 


LIBERO 


1PoGEO DI 


alle 17. 


14. Bealfera a-sia, cono Vittorio Emacvele 310 dalle 10.la 15 | CATACOMBE EBRAICHE, vis AppisAntica 97, dalle 3 al 
SSALL/RIE — Doris, p. Collegio Romano 1, dalle 10 allo 14. tramonto 
CATACOMRE — di S. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal INGRESSO 25 CENTESIMI 


settore della chiesa cnomima), alle ‘: a! tramonto. 
1a. S. Bebestieno, v. Appia Antica, dalle 9 al'tramonto 
TERME DI TITO — via Labicana 198, dalle $ al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 
al tramonto 
VILLA UMBERTO 1, fuori Porta del Popolo dalle 7 al tramonto 
XL. Pamphili, fuori Porta S Pancrazio, dalle 14 al tramonta. 
INGRESSO LIRE UNA 


n TASSIANO, Salita di Sans'Obì! 


>, dalle 9 alle 13 


Società italiana per Te Saline Erilree 


Capisale L. si000ì 
Sede Asm 


VATICANO, Accesso v. della Fondamenta, vialo del Giardino ! FOA bi 
dalle 10alle 15, | Si poria 
Td Musso Sculiure ontiche dividendo 


14. Gallerie dei Condlabri, degli Arazzi, della Carie Geograf:A 


Generale de 


dele Maschere, Coppalla Giatina, Stanza @ Logge di Raga. | ‘2! 5 Agosto p. x. 

ello, Coppella del Besta Angelico. no sedi di Rom 
MUSEI — Lateranense sacre eproreno, p. S. Giovanni in Las | CONTO ritiro dell Cedol 

rano, dalle 10 alle 15. Si avverte che per tale i) 


Id. Borghese, villa Umberto I, dallo 1° allo 15, 

1 d. Nazionale, p. delle Terme, 15, dallo 10 alle 16. 

1a. Etrusco, palazzo di Papa Giulio. ({uori' porta del popolo 
Arco Senro). dalle 10 allo 16. 


dovranno esibire i titc 
finchè 

dicazione 
Capivale. 


n 
dell'avvennta 


ET eriasinaze 


Neurobioceno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato c preseritto du ila 


i Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalongo - Ma- 
riani - Bianchini, ecc. 

Bologna, 9 maggio 1905. 
-Il Neurobiogeno Rosati esce utile nel- 


Li 
esaurimento ni rvoso, ol ll 
Presta ia, debolezza 


Ta Barberini, v. Quattro Fontane 1°, dalle 10 aile 1:, 
14. Borghese, villa Umberto I dalle 1 alb 18 
Ta Capitolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. I 
WABULARIO E TORRE CAPITOLINA, vi del Campidoglio | 
dalle 10 allo 15, Î 
FORO ROMANO. dalle 9 al. tramonta 
PALAZZO DEI CESARI. v. a. Teodoro 16 dalle 9 al tramonto 
sai D'ADRIANO — Castel Sant'Angelo, dalle 10 


vindtt DI cAnAcaLLA pu i Sebastiano, dallo 9 al tra. 


caticomme Dis caro Appia Antica 33, dallecre9 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 


I 
Il 
| 
I 

18, 8 Patronilla, v. Botto Chiese, 22, dalle 0 al tra- | 
| Deposito e vendita presso: 


PALAZZO DELLA FARNESINA +, della Longare 229, dalle 


paadgore A. MANZONI © G. - H. ROBERTS e G — 
INGRESSO 50. CENTESIMI | a: Firenso i ilano » Genova, 
VATICANO — Copala di 8, Pilo, dallo 8 alle 14 j ei in Bottigioda L 4 - 225. 125 | 


! Società Trasporti Fratelli Gondrand. 


Boeletà anonima - Capitale L 2,000,000 Interamente versato 
VIA S. SILVESTRO N 91 


| Tivoli 


DEBOLEZZA NEURASTENIA strati» 


lano gli speculato:i a burlare il pubblico! L 
Sura più efficace ed insuperabile è costituita da 
Eiseneratore con i Granah di Stricnina pr 
Questa cura ha dato sempre il suo risultato, por 
chè rinvigorisce l’intero organismo ridonando la 
salute. E' eublime La cura completa di (2 mesi) 
costa L. 18 estero L. :0, anticipate, all'unica 
fabErica Lombardi © Conerdi <© poli — Via 
Roma 845 — Per l’effetto mmediato vi el'Acan 
ihea vrilis, innocna, Costa L, 10 anticipate $ 


x: OxXO*OX 
PARAFULMINI 
PIANTI ELETTRICI 


Fratelli 


Orario DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 025] 5.55 7.30] 8.—[10.45/13.25/10.43 


Pira-Torino 
Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milauo 
Groeseta 
Tivoli-Avezzano 
Tivoli 
Vivitaveochia 
Frascati 6.3 


12.10/16.15 17.10 


18.55/20.15/21.60 
Velletri-Terracina ll 6.so|12 


Velletri 8.50|12 
Fiumicino 
Mandela-Subiaco 


2) Feriale 
* Da Trastevera 
ARRIVI DALLE LINEE DI 


Sapoli 6.45] 740/10 —] 19.-|14.25/17.5 117.45 


Torino Pisa D 
Milano -Pisa 


Ancona 


8.40 9.30] 16.10 
sal 9.30) 15.10l14 


Foligno 


Ailano-Firenze s 


avesti TIVO) 
Tivoli 


Terracina-Velletri 
Vellet Jan 
Fiumicino | 


Subiaco. Mandela 


RIE ROMANE 


neo da Roma 
na 


16LIONE-VITERLO 
80» 16.90 - 18,65 
ITRRDO. RONCIGLIONE — Arrivi a Poma Trastevere 
9,28 


Tramvia 


coma. 


stellana 


Morlupo-Lepriguano 


tocasteliana 
Sant'Oreste 

Ugnano 
Morlupo-Leprigrano 
Castelnuovo 
Serofano 

Prima Porta 

Roma 


passes 


da 


GENZANO — Partenze da Rama 


Ogni ora dallo 6,30 alle 20, 30 quest'ultima finca Marino 
Partenze da FRASCATI 


GENZI ANO = 
Ogui ora dalle 6,10 alle 20, 


Partenze da GENZANO per FRASCATI 
Ogni orr. dalle €.t0 alle 20,4 


Tramway Roma-Tivoli 


‘urtenzo pes livau 


Toma 
L'agni 
V. Adriana 6.40 
Tivoli 


20 8. & 10.28 12.58 16.46 17.45 209 

6.05 7.45 9.2 10.43 13.15 17. 1/18. 220,24 
Festivo 

9.45 11.17 15.45 17.32 18.21 20,50 ! 


8.45 7.18 895 
V. Adriana 61 7.31 8.39 
Pagni 


0.58:11.30 16.1 17.46 18.37 2104 
023 813 868 10.19 1145 — 155 


litilessato dii Popolo Boe 
Carto dello Cartiere Meridionali 


Trim 
dell’Unione (oro). Stati dol nione (ere); Anno E 38: Sem ZI Trim as 
NB. pren della Moda è il più bel ciornale di modo per famiglie.Editore Treves, viene spedito ogsi settimana. 


| quota di ammortamento del capitalo e sono stabili. 


UH 
ci 


| PERLE INSERZIONI 31° 
 Oroneca L, È la Limone cat 


» à 
Il oi Dorpo diet 
giornale L. dle L. è. Nocrologi L. la liane 

prede gii annunci è in corpo 6. Economici vodere ateo 1" 


DITTA 


RAC PATTO 


_— ROMA — 


F.lli G. C. DALLE MOLLE — Via due Macelli 10-11. 


Suonerie Tasti porcellana Pile Leclanchè Quadri Fili conduttori 
Cent. 6 L 2.45 _ _ v = 

» 7» lisei L 050 | cont. 14 L 2.00 eo) L4 

» $i filettatioro » 1.80 16 » 1.80 sno 
[eno ka legno 18 910 0% 

sd ca ; ) Cordoni di seta 

» 12 »6— | Porello secche: » al metro L 02) 
IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFONO N. 15.84 


Magazzini: S. Pantaleo 60.6) 
| SUONERIE ELETTRICHE 


Ei --eeie...- 
i CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONIMA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, diiavar., Livitavesc.ia, riron e, Foggia, Genova, Lecce, Lucca, Mirano 
Modena, Mon:a, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelîi, LONDRA 

È SEDE DE ROMA - Corso Umberto I, n. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede inaffitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori, preziomi, documenti ecc. alle 
guenti condizioni: 


FORMATO DIM 


à 


SIONP MESE 


Pigcolo Cm. 9 x 20 x 50 L. 
Medio 220350 5 
Grande =» 25X43X50 S 
Cassa-forto » 43X50X 50» 50. » 50, » » 18 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

I locatari hanno facoltà di delegare una 0 più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta lo ce 
Je esigigili su piazze, o col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia 
all’estero. 

Orario del servizio delle Cassette-Forti dalle 9% alle 16%, 


La Banca fagratuitamente ai correntisti ed ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa, 
pagamento delle imposte, utenzz ece. 


ISTITUTO LLALIANO | e GIARDINIERE che 


DI CREDITO FONDIARIO |. 


francese ed inglese cerca collocarsi in se 


SOCIETA ANONIMA - SEDE IN ROMA ferte Sileio Riccioni, Via Merulana N. 139. © 1233 

Capitale Siatutario L. 100 milioni P i ssi + 

j Con Emesso © versato L. 40 milioni, | EX SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmerta 
{ 


addetto ad una azienda 
nella provincia fomito da migliori doctmenti e 
può dare in Roma le migliori garanzie sotto og 
guardo desidera un posto, anche di fiducia nell 
pitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi 8 
fermo posta 911 


iaria e di 


L'istituto italiano di credito fondiario fa mutui ai | 
4 per cento ammortizzabili da 10 a 50 a; I mutul | 
possono esser fatti, a scelta del mutuatario in con- 
tanti o in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante pe: tutta a del contratto: 
esse comprendono, l'i di ricchezza 
mobile i diritti er: ‘a provvigione, come pure la 


I CANTO, PIANOFORTE, M. 
lezioni al laboratorio dei ciechi Via Ara 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. P 


A i Per il canto L. 1a lezione, per il mando) 10 Las 
te în L 5.74 per ogni 190 lio del coni mobo: | fiensili, perì piauoforte.Li È Mensili cdot 
Der a da di 50 anni, per i muti persettimana. mm 

| telle. ed inL. 


5.88 per ogni 100 lîre, di capita! 
dureta dì 


DISTINTA SIGNORINA che conosce l'ingi 
nissimo il trancese, da lezioni di canto, e 
lingua italiana francese, în casa prop 
lio. Rivolgersi in via Aurora 43 Scala B, 


© le annualità suddotte | 
e in L. 5,83, | 
0 deve essere garantito da prima ipoteca 

mobili 
piena 


di cui îl 7 


proprietà e d 


almeno epnin. della 


somma 


disporre varie ore libereserali, (dalle 6 in p 
desta occupazione, Perschiarimenti ed 
all’Amministrazione del Popolo Ro 


D'AFFITTARSIO 


1A DEI GRECI 36, scala di 
pato] corso, affittasi pre 


iberarsi in parto 
nticipazione, pa- 
Tistinuto i compensi dovuti a 


manda i richi denti versano: 

Foa i ino al 20,000; 

uma superiore. 

domande e per ulterio- 

e concessione dei mutui | (AME 

ono Generale dell'Istituto in 

Roma ovvero presso tutte lo Sedi © Succursali del- 
Bani . che funzionano da Agenzie dell'I- 

(© hanno esclusivamente la rappre- Cc 


, tra via 


A, spaziosa signori 
la scala, affittasi in questo mese 
Campo Carleo piano primo (Fi 


rîl 15 corr. Vi 
) Traiano) 122 


RA È MAT RIMONIALE, mobiliata, v: 


| 4 uso cucina, affittasi Via Cimarra 37, primo piano. 
sue Agenzie so. | 1231 


‘artello fondiarie | - -— 
orteggiate e il pa- 


itut, e pres 
o in venditi 
I rimborso di quel 


VO 144. Camera presso dista» 
ia. Rivolgersi ivi 1239 


ABATE SDVRE 706 64M AN TR SMR n distiota famiglia, ca o + 
AVVISI ECONOMICI | vin pr pene 


UA Corrispondenze 
La presente rubrica venne soppressa. 
L'Amministrazio ne 


UEIEZIEIRHREMEIRIEMISTIPA AAT ATTRATTIVA AEIRTT 
Bagni medicati - Solforosi MI: 
Alcalini - Salsoiodici 

Fanghi naturali 


Facilitazioni per abbonamenti 


ISTITUTO KINESITERAPICO 


Via Plinio N. 1 - Roma. 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 
Groonno PIANO via Panetteria n. 1 C., espo- 


TORINO — Via Arsenale, — TORINO 
sizione mezzogiorno levante, otto vani, cu 


a, 
cantina, balcone d'angolo, scala marmo, gas, portiere; | N S E G N E 


1 ARTISTICHE E COMUNI 


See 
in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro © cristallo 


Preventivi e egnì cr richiesta 
î di assoluta congorrenza 


izioso appartamento di cinque stan 
mobiliato a nuovo. Grande balcone sul mare, 
Prezzo conveniente. Per trattative telefonare quì in 
Roma 86 — 36. 


Affittasi in S. Vit- 
Romano= duo nd Roma ea EST 


sd 


DA ANFITTARSI 


XII CATEGORIA | 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent, 5 cad, | 


9 | grononiNa DISTINTA, difana di madre, cerca | 
occuparsi come scrittrice a mano od anche aiu- 


tante contabilità. Scrivere Marcocci Fernanda 25 
Via Nomentanaint. 1 


o, 


conosce lingua 


4 


da orticola pubblica o privata. Rivolgere oi 


NDOLINO di 


N 


nente 


e 


{ Prieto hanno 
+ Stione religiosa 
+ france 


intrattenuti 
alla frontiera del 
dieh 

1 cedesi 


Dalla 
ciò ind 
quale 
nec 


Acc 
Napi 


a Der 
n che 
giudaico 


talle 
andac 
forte © ] 
mento 
il quale 


colpo r 


Errat 
intervist 
di paco è 

Kiamil 
tativa per 


incomini 


generale x 
(S) Madri 


due punti non c 


